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Con quanto e quale fondamento abbia ultimamente N. S. Papa 
BENEDETTO XIV. la Papal Cappella per la Fejìa 
dell' Immacolata ConceT^ione di M AR I A 
Vèrgine , Madre di Dio , in perpetuo 
decretata . 

Vili. E cosi pure fi potrebbe ora 
dir degli altri venuti apprefib.* nar- 
randofi fra cfll d’ Alcflandro VII., 
che mentre (lava ordinando la Co- 
(lituzione che a favore della pia 
Temenza poi diè fuori ; fattefi porre 
fui tavolino tutte le' Bolle, Brevi , 
c Decreti de’ fuoi PrcdeceTTori ad ef- 
fa favorevoli , venendo (bvente al- 
cuni per difiomarlo dall’ imprefa : 
Vedete voi ( diceva ) li quel Mon- 
te? Tutto quello hanno fatto a fa- 
vore dell’ Immacolata Concezione 
di Maria i miei PredeccfTori : vo- 
lete ora eh’ io fia il primo , non 
dico a fare in dis&vore, ma puran- 
che a non fare in favor luo? E con 
ciò levavafeli d’ attorno . Altrettan- 
to , e piu avria potuto dire N. S. 
Papa Benedetto XIV. , ora che quel 
Monte è ancora, e molto piU cre- 
A 2 feiu- 


Arrebbe a molti per- 
avventura incredi- 
bile , le lo dicelTe 
un Uomo d’ altra 
Scuola , c meno au- 
torevole di quel che 
fu , il Rev. P. F. 
Vincenzo Giuftiniano Amili , gran 
Teologo e Maedro dell’ Ordine di 
S. Domenico , in traS. de Imm. Con- 
eept. ad cale. Vit. S. Lud. Bertran- 
d* ; cioè che tutti i Sommi Ponte- 
fici che da Siflo If'. in quà gover- 
narono la C biejd , hanno favorito mol- 
to, e fatte molte grafie a coloro che 
tengono Nojlra Signora concetta fen- 
ga peccato originale^ ed al contrario 
non fi troverà un Papa che abbia 
fatto la minor cofa del Mondo in fa- 
vore della contraria Opinione , Così 
«gli dilTe de’ Papi fino a Clemente 



G- Ogk 


4 , Della Papal Cappella 

fciuto : ma non ebbe bi fogno dì ciò deimence fotto 1 ’ occhio de’ Lettori 
fare; perchè con faggio awedimcn- ciò che varj Autori ne hanno la- 
to non parlò prima di fare ciò che fciato fcritto a’ Pofteri per memo- 
voleva , e fece dipoi nel Concilio- ria : dal che veduto , e ben conG- 
ro , dopo r Extra omncs . Non è derato , potrà poi ciafcuno farG Giu- 
dunque maraviglia , fe dopo che a dice, e dare quella fentenza che gli 
tempo fuo Papa Innocenzo XII. parrà più giuAa, o conveniente.- 
volle che la Fella dell’ Immacolata Dal P. Fra Bartolommeo da Tren- 


Concezione per tutta la Chìefa G 
celebrafle con Ottava; e Papa Cle- 
mente XI. ordinò che G olTervalfe 
come Fefta di precetto : Egli che 
nella divozione a Maria in ^ueGa 
parte non cede a veruno de’ fuoi 
Predcceflbri , fpronato da quefti lo- 
ro illuftri efempj , tirò innanzi ad 
efaltarla Gno al fommo; e nel Con- 
cilloro de’zò Novembre 1742 (che 
ne’ farti della Chiefa farà fempre 
memorando ) decretò che in perpe- 
tuo con Papal Cappella fi folenniz- 
zarte . 

Ma ficcome quello Decreto ri- 
fcolTe fubìto dai Divori di Maria 
fempre Immacolata , che moltilfimi 
fono, in Roma, e fuori un Ibmmo 
applaufo ; cosi in qualche Critico 
eccitò un gran defiderio di fapere 
che fondamento averte di autorità , 
o di ragione ; ed in particolare , fe 
quella veramente IblTe iftituzionc , 
o pure ( dirò cosi ) rertìtuzìone di 
onore , che la Sede Aportolica a- 
velfe per avventura di già fatto , 
ed ora rifacclTe all’ Immacolata Con- 
cezione della Madre di Dio .* nella 
maniera che Faraone , dopo alcuni 
giorni , rimife nel grado di prima 
il fuo Coppiere; e Iddio, dopo an- 
ni , rìpolc il Re Nabucco nel fuo 
Trono. Alla qual pia curioficà ,vo- 
lendo foddisfare ( pei^ erter quello 
punto illorico ) A metterà qui fe- 


to, Domenicano, cosi antico , che 
nell’ anno 1233 fi trovò alla Tra- 
slazione del fuo Patriarca S. Dome- 
nico in proUgom. ad lib, Epilogorum 
in gejìa Sanbìorwn , che fi conferva 
manuferitto nella Libreria Barberi- 
na n.20Òi. abbiamo che nella Cat- 
tedrale di Anagni , la quale , rife- 
dendo allora i Papi colà , era Chìe- 
fa PontiGcia , Gn d’ allora, cclebravafi 
folenncmcnte quella Fella; interve- 
nendovi la Curia Romana , e per- 
mettendola : Conccpiio Matris Dei 
a plerifque folcmniter celebratur • fte- 
ut ipfe , pr,efente Romana Curia , »e'c 
inbibente , in Cathedrali Ecclefta ,A- 
nagnitc fiert vidi. 

Qualche cola di più fi ha da Bar- 
tolommeo di Brefcia, antico e buon 
Gìurifconfulto , il quale in un fuo 
Repertorio Rampato , e letto da Ber- 
nardino de’ Bulli , part. 2. v. Fejlum 
fcrive [quod Ecclefia fàcit folemnc 
Fertum in die Conceptionis B. V» 
& quod ipje in tali die ( ertendo 
per avventura allora Vefeovo ) ce- 
lebravit folemniter in Cappella Sum- 
mi Pontijicis , in pr,efentia ejus , Ù" 
Cardinalium , & aliorum Pralato- 
rum ] Che vuol dire nella Cappel- 
la Papale . Ed è da notarG , che 
quello Bartolommeo vifle , fecondo 
che fcrive Pietro d’ Alva , dall’ an- 
no 1227. al 1287. , c fecondo il 
Poflevino Gorl nel 1 240. , cioè due 

feco- 
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fecoli avanti che Papa Sifto IV. ne 
iftituifle con la Decretale fua la Fe- 
lla . A ciò polTon lervire di confer- 
ma due Sermoni fcritti a mano nel- 
la Libreria de’ Canonici Regolari 
di S. Croce in Colonia . Net pri- 
mo de’ quali, che dalla maniera del 
dire , e dello fcriverc moflra d’ ef- 
fere flato fcritto quattro , o cinque- 
cento anni fa, appiè fi legge [Ser- 
mo de Conceptione B. Mariz Vir- 
ginis coram D. Papa ] E 1’ altro di 
pari, o fomigliante antichità , così 
comincia [ Conceptionis B. V. Fe- 
flum, ut dicit Anfelmus, prò tem- 
pore fuit abolìtum , propter quofdam 
prudenti* propri* innitentes, faperc 
nefeientes ad fobrietatem ; nane au- 
tem , propter devotionem fimplicium 
ac fobric ad honorem Vii^inis glo- 
riof* fentientium , Fejlum ijìud fi- 
lemniter a D. Papa df Cardinalibus 
S. R. Fcchfue , multifque aliti Ec- 
cle/ìis, 8 c przeipue a Fratribus Mi- 
noribus , tanquam devotis Ecclefiz 
filiis, celebratur ; ] non celebrando- 
fi pcranche allora da tutte affatto le 
Chiefe della Criflianità , almeno co- 
sì folennemente , come in quella di 
Roma : da cui non peranco a tal 
Solennità erano fiate , come dipoi 
fotto Siilo IV. furono fniritate . 

Il Cronodromo; che così è inti- 
colato un antico Manoferitto nel Mo- 
naflero de’ Benedettini di S. Pietro 
in Gant ( il quale contiene ancora 
un Opufcolo per l’ Immacolata Con- 
cezione ) dopo aver quivi efpoflo, 
come in un litigio fopra d’ Effa a- 
vanti a Giovanni .XXII. ( che fii 
Papa dall* anno 13 id. fino al 1334- ) 
adducendo P una Parte per fc 1’ 0- 
mms peccavenm dell’ Apoflolo , e 


1 altra l ^ve gratta piena dell’ An- 
gelo ; conchiude poi , che [ tandem 
Papa , divina illuflratus gratia : O- 
mnes, inquit, fatemur cum Gabrie- 
le Mariam plenam gratia . Cum er- 
go grati* fine ampliand* fecundum 
leges & canones; Mariam fine ori- 
ginali peccato afferò conceptam , & 
ejus Feflum Conceptionis judico ef- 
fe cclebrandum . Unde & ab ilio 
tempore , ut a Majoribus tradttur , 
Curia D. Papa , ac per confequent 
univerfalis Eccltfia , Fejlum Glorio- 
fa Conceptionis devote celebrai . j 
Ciò che pare fi confermi da un al- 
tro fatto fucceduto fotto 1’ iflellb 
Papa j e dai doctiffimo Vefeovo Gia- 
como di Valenza in Magnific. liti. 
N. pag. 44$. vien riferito in que- 
llo modo : [ Anno 1312. , pr*fl- 
dente Joanne XXII. in Sede Apo- 
flolica , quidam Soldani Filius Ar- 
meni* , grxca & latina lingua eru- 
ditus , venit ad noflras pattes lati- 
nas , cum falvo conduélu , ad viden- 
dum mores & ritus Chriflianorum ; 
& fuit receptus Avenione in Curia 
Papa cum magno honorc : qui ^uo- 
tidie intererat Solemnitatibus divino- 
rum Officiorum, in quibus maxime 
deleflabatur . At accidie in dieCtm- 
ceptienis V. M. quod quidam afeen- 
dit ad przdicandum &c. Virginem 
Mariam contraxiffe culpam origina- 
lem. Quibus verbis auditis, in tan- 
tum fuit fcandalizatus ìlle Filius Re- 
gìs Armeni*, quod furrexit a loco^ 
cum magno furore dixit Papa 
Cardinalibus quod mirabatur de ipfìs 
qui erant Capita Cbrijliana Religio- 
ni! , ut talia tolerarent audire de V ir- 
gine Maria &c. ] Or fe il Papa e 
1 Cardinali udirono il Sermone , 

con- 


Digitized by Google 



6 Delhi Papal Cappella 

convien dire che in quell’anno 132. z. na , etiam cum Venerabili Congrega- 
iti Cappella folTe Pontifìcia . tione DD. Cardinalium , cum folemni 

Più altri documenti in prova di Mijfa & Sermone in domo Fratrum 
ciò dille d’ avere 1 ’ Autore del Li- Ordinis B. M. de Monte Carme- 
bro intitolato ; Efercito limpido , ec. Io : d* btec duraverunt tempore mul- 
che nel 166^. fu dedicato a D. Gio- forum Romanorum Pontificum ufque 
vanni d’ Auftria • ove alla pag. 510, in prafens tempus / & conftat quod 
afTermafì che la Fejla della Conce- tanquam diuturnam & notoriam So- 
xjone fi comincio a celebrar nella Cap- lemnit^ationem , ipfis in Curia pne- 
pella del Papa fin dal tempo del fentibus ,fervatam bene noverunt Do- 
Sommo Pontefice Giovanni XXII. / mini nojìri Summi Pontifices Se- 
che fu quando fi /allevò la prima des %/fpoflolica .• & per confequens 
contraddizione a quefto Miftero : di haec eli fanfla & catnolica religio . ] 
quefia verità fi hanno ( dice ) mille Col Saccone va d’accordo Giovan- 
tejìimon) autentici y però allora cele- ni d’ Ildefeim , che al tempo di 
bravaji la Fefia nella Cappella del Clemente VI. , fatto ( come fi dil- 
Papa coll'Officio della Natività ,mu- fe ) Papa nel 1342., fu Scolare del 
tando il nome in Concezione. B. Pietro Tom malo • e in un fuo li- 

Giovanni Paleonidoro de antiqu. bro de principio Ord.Carmel. cap. 

Sanfìit, Erem.Carmel. lib.l. cap. Reverendiffimi DD. Cardinale! ( di- 
J. prova un certo fuo detto [ per ce) a multis temporibus confueverunt 
D. Richardum Rodulphum Arma- in Romana Curia vifitare Conventum 
chanum qui fùit Primas Hiberniac , nofirum in Fefto Conceptionis Glorio- 
in quodam Sermone qui incipit %/f- fa Virginis , venerante! in hoc Pa- 
vé Maria .• quem przdicavit coram tronam Ordinis . 

Venerabili Caetu Cardinalium in Con- E con amendue concorda Fran- 
ceptione Virginis Gloriofa in Con- cefeo Martini, altro, e grave Dot- 
ventu Carmelitarum Avenionenfi . ] tor Carmelitano, lib. de Imm. Con- 
E Tomafo il Valdefe, celebre Teo- ceptione tralì.$.pag. 55,, conteftan- 
logo pur Carmelitano , toni. 3. Sa- do che la Cappella di tal Fella in 
cramental, cap. Sp. enunzia 1 ’ anno Chiefa loro fino al tempo fuo, cioè 
di quel Sermone [ Armachanus in del 1390. , folTe almen Cardinali- 
Sermone de Conceptionc quem prò- zia [ Ecclefia hoc Feftum permit- 
dicavit anno Domini 1342. ( rei tit , imo facit in Curia Romana in 
quale fu creato P.ipa Clemente VI. ) qua in die Conceptionis B. M. fit 
in Conventi» Carmelitarum Avenio- Fefium,&’ colitur cum Sermone.' ad 
ne j & habet exordiiim .Ave &“c. ] quod conveniunt DD. Cardinale! ] E 
Giovanni Barcone , Dottor pri- alla pag. 93. [Omni anno DD.Car- 
mario dell’ iftefs’ Ordine ( che mo- dinales qui funt quafi principaliores 
ri 1 ’ anno 1 34Ó. ) in 4. fent. difl. in Ecclefia , Ó" Pralati prafentes in 
2. q. 4. art. 2. cosi af fella [ Publi- Curia Romana %Avenione refidentes , 
ca dV diuturna confuetudine celebra- veniunt ad Sermonem qui fit Clero 
tum ift hoc Feftum in Curia Roma- in Ecclefia Fratrum B. M. V. Dei 

Gè- 
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Gcnitricis de Monte Carmelo j tr 
prò ijìo a Sommo Pontifice dantur 
omnibut venientibus ad dìBam Eccle- 
fiam maffue Indulgenti^ & iidem 
facìunc Fratribus diéli Ordinis fole- 
mnem pytanciatn . ] Ma immedia- 
tamente foggiungendo [ Et hoc Fe- 
ftum colimr & filemnèzatur a Som- 
mo Pontifice , éf a DD. Cardinali- 
bus t ty in eorum Cappellis fit Offi- 
dum de Fefto Coneeptionis . ] E fi- 
milmente alla pag. 1^8. feri vendo, 
che dovunque fì trovava il Papa , 
quella Fella olTcrvavari , come di 
precetto y e per effa il Papa lleflb 
dava e Indulgenze al popolo , e 

! )ranzo a’ Frati , apprelTo cui fi ce- 
ebrava coli’ intervento de’ Cardina- 
li tutti anche al Sermone che vi fi 
faceva in launo: \^EJl de more qood 
mbicumque fit Papa , celebrietur hoc 
Feftum Virginit Maria .• Ó" fune 
ceffatur ab operibus fervilibus , quan- 
quam hoc Feftum non ponatur in Ca- 
none ( cioè nel Catali^o delle Fe- 
lle comandate d^ila Chiefa ‘ nel qua- 
le ha polla poi la Fella dell’ Im- 
macolata Concezione ai giorni no- 
llri Papa Clemente XI. ).£» ut ma- 
gie publicetur devotio popoli, in hac 
Solómnitate D. Papa dat Indulgen- 
tias , facit pytanciam nojhis Fra- 
tribus , quoniam in Ecclefia nollrì 
Conventus celebratur MilTa & fit 
Senno de Fello ilio/ & poli pran- 
dium fit Sermo ad popuium in vul- 
gati , quoniam de mane in latino 
Sermo fit in Dmno noftra ad Cle- 
rum , dum Curia eft .yfoenione / ad 
quam conveniunt omnes Cardinales. ] 
E alla pag, 142. conchiodendo che 
uella Fella cclebravafi dal Papa e 
a’ Cardinali , e che nella Cappella 


loro fe ne cantava Uffizio e Mefla 
[ Ecclefia non folum permittit Fe- 
llum fieri a Laicis Coneeptionis B. 
M. V. paflivstj imo ipfa & potio- 
rcs Ecclefiae Feftum faciunt , & prz- 
dìcant fieri : eam colunt Cf celebrant 
Papa & DD. Cardinales , & Offi- 
cium celebrant, Horas ,& MiJJas in 
eorum Cappellis y & in Calendariis 
communibus omnium Ecclefiarum 
hoc Feftum notatur : & tamen o- 
mnesEcclefiz funt una Ecclefia Ro- 
mana ; quz fi non bene facerent , 
erraret Romana Ecclefia ] . Con que- 
lle e fimili altre forme pare che 
Francefeo Martini voglia dare ad in- 
tendere qualche cofa di pili , che 
Cappella di foli Cardinali . E cosi 
pare che l’ interpreti pur anche Cri- 
ftoforo Silveftrani , Teologo dell’ 
Ordine medefimo, in Sent. le£l. 
15. feri vendo , che quando la Sede 
Apoftolica llette, come pellegrina , 
in Avignone ( che fu per léttant’ 
anni dal al 1375. ) non fo- 

lo i Cardinali , ma il Pontefice an- 
cora veniva nella Chiefa loro a fen- 
tire il Sermone , ed alfiftere alla 
mefla in tal giorno folenniflima 
[ Quando Sedes Pontificia Avenio- 
ne tenebatur, Summus Pontifex cum 
Cardinalibus in die Coneeptionis Ser- 
monem in laudem Virginis audiebat 
a Carmelitis j Miffamque maxima ap- 
parata, ut dicit Joannes Bachonius, 
celebrabant . J Certo è , che in un 
Indice de’ Libri manoferitti conte- 
nuti nelle Librerie della Fiandra , 
che Uà nella Libreria di S. Matti- 
no in Lovagno , regillrato leggefi 
un Sermone di un Baccellier Car- 
melitano : quem pradicavit coram Pa- 
pa & Cardinalibus ( cioè nella Pa- 


Digiti/od by Google 


8 Della Papa! Cappella 

pai C;appclla nel giorno dell’ Imma- divinum Oflicium fic deciperetur , 
colata Concezione ) ^ incipit ,/fve cum a Spirito San6lo regatur. ] 
Maria. In exortiio noftri fertnonii ad Nè fi può dire che il Sacro Col- 
eutn mentis oculos &c. legio de’ Cardinali , trasfericofi col 

Tommafo d’ Argentina , infigne Papa a Roma, laTciafle in Avigno 
Tcologo Agoftiniano, che fioriva a ne quella Fella c fua Cappell^ per- 
mezzo il Secolo già detto , in 3 . ciocché i Carmelitani , appreflo ciò 
fent.difl. ^.q. I. art. 1. SanBa ( m- colà da loro celebravafi , nell’ an- 
ce ) Romana Ecclejìa Feflum Con- no i^p^.raunati a Capitolo inFran- 
ceptionis Firginis Gloriofa folet fole- fort, penfarono alla provifione e del 
mniter celebrare . E coll’ ifielTa bre- Prelato che vi fermone^iava , e di 
vità la famofilfima Univerfità di chi vi cantava folenne Mefla ; e 
Parigi r anno 1387. in tenfur. 2. fino a dar da bere alla Servitù de’ 
propof. Fr. Jo. de Montefono [ Con- Cardinali che convenivano a tener 
Hat quod Romana Ecclejìa permit- quella Cappella in Roma . [ Item 
tit dicere Mariam fine originali labe prò Fello Concepeionis B. M. prò 
conceptam ‘ imo etiam de ejus Conce- lex annis in prandio Pralato qui fa- 
ptione folemnixat . ] Ma più alquan- cit Sermonem , & prò ilio qui cele- 
rò fi Ipiegò Egidio Bellemere, gran brat Miffdm , prò potu Famulo- 
Leggilla dell’ Uleflb Secolo , e dal rum DD. Cardinalium , dando quin- 
13P3. in giù Arcivefeovo d’ Avi- que florenos in anno, alcendit lum- 
gnone ( dove , come fi è detto , ma ad florenos triginta ] E così di 
dall’ anno 1305. al 1375. avevano mano in mano tra le fpefe perque- 
i Papi rifeduto ) in cap. Conquell. Ha Fella, celebrata Icmpre ( come 
de feriis . [ Circa vero quzilionem ivi d’ordinario fi ripete) in Curia y 
fecundam l’cias quod ego ipfe Fe- dillintamente trovafi notato nel Ca- 
llum hujufmodi lolemnizo , & vidi pitolo di Pamiers 1415. [ in Fejlo 
apud ^pojìolicam Sedem per Cardi- Conceptionis in Curia quinque fran- 
nales, Pralatos , & alios , 3 C per o- chi J in quello di Nantes I430. 
mnes Ecclefias , etiam Mendican- [prò Fejìo Conceptionis in Curia fex 
tium , przterqiiam Fratrum Przdi- ducati 1 in quello di Ravensbuig 
catorum , feiente ac permittente Ro- I434> [ prò Fejlo SanSa Concepti»- 
mano Ponttjice , celebrati y & in tei- nis in Curia quinque ducati J in 
figo quod per totam Chrillianita- quello d’Alli [ prò Fejlo Conceptio- 
tem celebratur . Ideo dicere quod nis in Curia decem ducati ] inquel- 
celebrari non debeat , valde prz- lo di Cavaillon 1444. [ prò Fejlo 
fumptuofum judicarem * cum parem Conceptionis in Curia decem ducati] 
au£loritatem habeant generales Ec- in quello di Roma 1447. [pn Fe- 
clefi* Conftitutiones , Ccut Canoni- fio Conceptionis in Curia decem du- 
cx Sanfliones/ xi.dijl. cap. Eccle- cati ] in quello di Parigi I45<$> 
fiallicarum . cap. In his . & cap. Ca- [ prò Fefio Conceptionis in Curia de- 
tholica. Vix enim zllimare poflem cem ducati ] Oltre di che in un , 

. quod tota Ecclefia , vcl quafi , circa come Martirologio , nella Libreria 

di 
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di Foix in carta pergamena fcritto 
l’anno 1403., a di 8 Decemb. leg- 
gefi : Conceptio fanSla Dei Genetricis 
Maria , quam venerabiliter Ecclefta 
Romana folemnizat . 

Qiiindi è , che il P. F. Bartolo- 
meo Spina , Maeftro del S. Palaz- 
zo , nel libro che contro 1 ’ Imma- 
colata fcrifle de univerfali corruptio- 
ne generis humani ^ part.$., cap.p., 
cercando unde procejjit edebratio Offi- 
tii de Conceptione • non può a me- 
no di non concedere che quella Fe- 
lla nella Romana Curia fofle intro- 
dotta , in grazia ( com’ egli dice ) 
di AlelTandro V. , che fu creato Pa- 
pa nel 140^. : Quia prafatus Pon- 
tifex td^lexander favebat , ut Dotìor , 
prafata Opinioni adverfa / potuit in 
Curia ejus nominati pojimodwn Pon- 
tificis Feftum celebrar! e/ufdem gra- 
da &c. Cf ex lune in Curia edam 
Romana Feftum hoc folemnizari eoe- 
pit . Sebbene egli penl'a, che la Fe- 
da fode de Sandificatione B. F. co- 
fa che, avendo AlelTandro VII. di- 
chiarato il contrario ( cioè che nel- 
la Chiefa fi è Tempre fedeggiata la 
Concezione Tanta nel primo idan- 
te , cultu nunqttam immutato ) non 
folamente non è vera ; ma nè pur 
è verifimilc che in grazia d’ un Pa- 
pa Francefeano ,( quale fu AlelTan- 
dro V.) nella Curia Romana fi fa- 
celTe Feda d’ altro che dell’ Imma- 
colata Concezione. 

Dovrebbe qui fecondo T ordine 
de’ tempi foggiungerfi del P. F. San- 
cio della Porta , che , fecondo An- 
tonio Senefe nella Xua Bibliotbeca , 
fiori nel 142^. , e in premio di a- 
ver predicata nella Cappella innan- 
zi al Papa ( ma non fi crpriine 


S [uale ) r Immacolata Concezione , 
u da lui promodb al Magidero del 
S. Palazzo . [ Sententiam nane prò- 
bavit Fr. Sanflius de la Puerta , 
Magider S. Palati! , in Mariali Serm. 
de Conceptione • de quo memorar 
Palaus, ob Concionem de Immaculata 
Virginis Conceptione feliciter in Cap- 
pella Pontificia habitam , Magifte- 
rium collatum • fioruit autem fub an- 
num I 4 Zp. , uti Senenfìs refert , J 
Così fcrivc in Operib. Parthenic. pag. 
194. il P. Gio. Eufebio Nierira- 
berg. 

Ma dicendo altri, che queda Pre- 
dica per lui sì fortunata , non fu da 
c(To recitata nella Cappella Pontifi- 
cia per la Feda della Concezione 
di Maria, ma dell’ Annunziazione, 
nella quale dalla Concezione del 
Figlio pafsò a difeorrere ancor di 
quella della Madre ; miglior tedi- 
monianza del tempo innanzi anco- 
ra , non che di quedo del qual par- 
liamo, ci fomminidra il celebre Gio- 
vanni di Segovia, che nell’ alleg. i. 
prò Imm. Concept. ad Condì. Baftl. 
ann. 143Ò. , non folo afferma que- 
da effer Feda de’ Cardinali, de’ Pre- 
lati ,' della Curia , e del Palazzo ; 
ma ne cava ancor per confeguenza , 
che alla Sede Apodolica, e ai Car- 
dinali defli tocca il mantenerla . 
[ Condat , apud Sedem t/fpoflolicam 
in Curia Romana annuadm hujufmo- 
di Fefium Conceptionis VI, Idus De- 
cembris celebrar! , atque ad idem Fe- 
Jlum de communi confenfu convenire 
principallter Cardinales, Pralatos ,Cr 
alios fere omnes de Curia Majores 
&c. Inter Fefla Palati! , vidclicet 
Chridi Refurrcélionis , Afeenfionis , 
Pentecodes , Joannis Baptid* , A- 
B pedo- 
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poftolorum Ferri & Paul!, AfTum- ptioms , quod in grada, & (ine ul- 
ptionls , Nativitatis Virginis, annu- la macula originalis peccati fiierit , 
nieratur in eoJem Kalendario hoc Fe- probando proat Deus dederit , au- 
Jltim Coneeptioais : nec ilio die te- éloritatibus Saerse Scripturse , San- 
netur Audientia , aut Canccliaria , £lorum Do6lorum , & rationibus : 
nec aperiuntur Regiftra:& hoc qui- item rsfercndo quamplurima Mira- 
dem tam manifeltum ac publicum cula frequenter a Deo fafta ob dc- 
eft , ut nullus ignoret Curialis &c. votionem quam habent Fideles ad 
Ex hoc fatis evidenter inferri pof- hanc Feftivitatem &c. Mac etiam Ce- 
let quod ad neminem plus quam ad lebritas annumerata eft inter majores 
Sedem t/lpojlolicam , quae haélenus Solemnitates totius anni ceffantque 
nunquam creditur reftitiffe , immo eo die in Curia Romana Officia pu- 
etiam hanc annumeravit inter alias blica , quemadmodum in aliis qua! 
majores anni Celebritates , Jimiliter vocantur Fefta Palatii . 
ad DD. Cardinales qui eo die fpe- Indi a tre anni , cioè nel 14^9-, 
cialiter ad hanc conveniunt Celebrità- T Adunanza di Bafilea ( perocché 
tem , pertineret hanc piam Senten- non era più legittimo Concilio ) 
tiam de omnimoda Puntate SS. benché fi fo(Tc léparata dalla S. Se- 
Virginis defenfare &c. ] E più di- de, le portò nondimeno quello ril^ 
(Untamente nel lùo ,/fvifam. 7. [ Ad petto , che fi dichiarò di non ifti- 
hoc quod allegabant , celebrar! non tuire , ma di rinnovare quella Feda", 
debere , eo quod Romana Ecclefia dalla Chiefa Romana (lefTa , già da 
non celebrarct ; jam tamen a tanto gran tempo celebrata [ Renovantes 
tempore cujus initii memoria hominum Inftnutionem de celebranda ejiis San- 
no» ejì , in contrarium hanc Feftivi- da Conceptione , qu<c tam per Roma- 
tatem Ecclefia Romana celebrai VI. nam , qttam per alias Ecclefias VI. 
Idus Decembris) Notifi quella Pro- Id. Dee. antiqua & laudabili confue- 
pofizione da tal Perfona, in tal Con- tudine celebratur j (latuimus & ordì- 
lelTo , nell’ anno I4q<5. intrepida- namus , eandem Celebritatem &c. 
mente affermata ’ e riflettafi che il fub nomine Conceptionis fedivis lau- 
tempo di cui non fi ha memoria , dibus colendam ede &c. jj 
fuor elfer quello di cento anni. Quo Papa Sido IV. nella (ua Decre- 
die (fi^ue a dire il Segoviefe ) Re- tale Grave nimis del 1483., col di- 
verendijfimi , Illuftriffimique DD. re che dalla Chiefa Romana e pub- 
Cardinales , Ù" fere tota Curia Ro- blicamentc , e folennemente celebra- 
manaj ubicumque fuerit , converutffi vafi , modra che la Celebrità folTe 
in eo loco fit , ad Ecclefiam Con- di Cappella Pontifìcia [ Sane cum 
ventus Ordinis S. Mari® Carmeli- Sonda Jiomana Ecclefia de inteme- 
tarum, celebraturque in prafentia eo- rata! femperque Vii^inis Maria! Con- 
no» , ut communi ter , Mfjd folemni- ceptione publice Feflum folemniter 
ter per aliquem Epifeopum , &• fit celebret , & Speciale , ac proprium 
Sermo ad Clerum laudando & ma- fuper hoc Officium ordinaverit &c. ] 
gnificando mpfterium Sand^e Conce- Aveva Sido eretta da’ fondamen- 
ti 
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ti nella Balilica di S. Pietro una 
Cappella ad onore dell’ Immacolata 
Concezione , che per elTerc aliai bel- 
la, e infieme ampia, era quella del 
Coro • in memoria di che , anche 
dop> rifabbricata la Bafilica , que- 
lla ne’iiioi Calendari, giorno dell’ 
Immacolata Tuoi notare : Habentus 
Cappellam Chori et dicatam . In que- 
lla ( che nell’ anno 1480. già tro- 
vavafi finita ) cominciò Egli , e pro- 
feguì negli anni apprelTo elle foprav- 
vifle , a tener Cappella Papale per 
quel giorno . Nota dunque Monfi- 
gnor Giacomo di Volterra, fuo Ce- 
rimoniere , nel Diario del 1480. , 
che [ orlava die menfis Decembris 
qua celebratur Conceptio B. M. V. 
Pontifex in Sacellum a fe nuper a 
fundamentis ereSlum , ad ftnijìram 
Baftltca Petri fitam , mane ad Di- 
vina defeendit • Patribus , & Curia 
Proceribus de more comitantibus . Sa- 
cris eft operatus Urbevetanae Praeful 
Ecclefiat , Georgi us nomine . ] E 
che non contento di ciò [ profeèlus 
eft ad £dem Mariz Popularis , non- 
nullis Patribus Se. multis Prziatis , 
ac Oratoribus eum comitantibus &c. 
Procubuit ante Aram , & Virgine 
fecreta Oratione adorata , reverliis 
eft inVaticanura eaqua ierat, via. ] 
Nel Diario dell’anno appreftb ri- 
ferifee che il Pontefice aftìftè anche 
ai primi Vefpri , e al Maturino . 

[ Die fello Conceptionis B. M. Ma- 
tris Domini defeendit Pontifex in 
Ba/ilicatn Petri • ubi in Sacello fuo 
celebrata funt Vefpertina Sacra , qui- 
bus Balìlicae Canonici fune operati . 
Quinque Cardinales Vefperis inter- 
fuere : quorum tres domeftici , cae- 
teri forte ob aliam caul’am ad Poo- 


tificcm venerant . Sequenti die Cc- 
Icbriutis ejufdem in eodem Sacello 
quo Vefpertina hefterna, ita Matu- 
tina Sacra celebrata fuerc. Interfuit 
Pontifex, Patres . Rem divinam 
egit probatiflimus & colendilfimus 
Pater Petrus Guillcimus Roccha Ar- 
chiepilcopus Salernitanus , primus 
Pontificis Keferendarius . ] Quella 
medtfima Funzione in altro Diario 
apprelTo T Oldoino rapportali cose 
[ Die 7 Decembris 1481. Pontifex 
defeendit in Bafilicam S. Petri , & 
interfuit Vefperis in Sacello Conce- 
ptionis , cum Cardinalibus . Die 8 
Papa cum Cardinalibus interfuit Miffa 
folemni ibidem , celebrante Miftam 
Guillelmo Roccha Archiep. Salem., 
qui fuit tantx auTloritatis apud Pa- 
pam , ut fubfcriberet Chirographa 
vice Pap* , ac Supplicationes . J E 
nel Diario del 148 j. fpecifica il liid- 
detto Maeftro di Cerimonie , che 
nella Pontificai Cappella I’ Uffizio 
di quella Fella fu preferito a quel- 
lo della Domenica feconda dell’Av- 
vento [ eodem die ( Dominica II. 
Adventus ) defeendit Pontifex in Sa- 
cellum fuum Bafilicre ad Vefperas 
Conceptionis tantum Familiaco- 
mitatus . Tota Oratio de Conceptio- 
ne , cum Commemoratione ,/fdventus , 
nulla de S. ,Ambrofio . Celebritate 
fequenti in eodem Sacello divina 
res afta per Achillem Cervienfem 
Epifeopum . Patres cum Pontifico in- 
terfuere. Eodem die , quamvis piu- 
violo , profeftus eft ad £dem de 
Populo . ] 

Con che , cioè col raunarfi a 
quella Cappella , venivano il Papa 
e i' Cardinali a palefarc di che Icn- 
tenza folTero circa la Concezione 
B i di 
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di Maria . Onde fu che indi a po- predica incominciò ) Per far credere 

co , nel 1485?. , fcrivendo il P. F. a tutto il Mondo che la Concezione 

Gioi^io Frickenaufen , Teologo Do- della Bambina oggi formata nel ven- 
menicano , contea il Dottore Seba- tre di S. ^nna fta fama , bajla ve- 
Alano Brandt , gran dìfenibre allo- dere qucjl' augujìijjìma Corona de' pri- 
ra deir Immacolata Concezione nell’ mi Capi della Cbiefa Cattolica rau- 
Univerfità di Lipfìa , ed alludendo nati per onorare colla loro maejìofa 
a queAo pubblico unirli a celebrar- prefenxa la Commemorazione che nel 

ne FeAa il Papa e i Cardinali [Quod giorno anniverfario di Ejfa ne celebra 

autem ( diffe ) Papa & Cardinales la divota pietà de' Fedeli . 
hanc opinionem cantra di 6 la San&o- Seguitò dopo SiAo , Papa Inno- 
rum ftijìinent , & cur non obvient cenzo Vili. 3 celebrare qucAa Fe- 
erroribus , non eA mei difeutere : Aa folennemente si , non però ncl- 

abbe ut OS meum in ccclum po- la Bafilica Vaticana , come SiAo , 
nam ■ Aio multa oportere in Eccle- ma nella maggior Cappella del Pa- 
fia tolerare Papam & Coetum fa- lazzo Pontificio in S. Pietro ; alla 
cerrimum DD. Cardinalium / quae quale non era forfè allora Iblito che 
fi in judicium deducerentur , veni- interveniffero i Cardinali : onde la 
rent maxima animadverfione pleflen- Cappella da lui tenuta in queAa Fe- 
da ] Come fe il Papa e i Cardina- Aa può dirfi Palatina , o di Palagi 
li a tal Cappella forzati conveniffe- z‘‘ ì ® Cerimoniere Gio. 

ro , e quivi Aeffero adunati a tole- Brocardo , nel Diario del 1480. , 
rare con pazienza , e non anzi con vien deferitta in queAa forma. [ Fe- 
fomma volentierezza e giubilo , a ria VI. 8. Dee. FeAum Conceptio- 
pubblicamente approvare , proteAa- nis B. Mari* Virginis. SS. D. No- 
ve , e celebrare Immacolata e San- Jler fupra Rochetum Aolam albam 
ta, quale ivi e nella Mcffa, c nell’ habens , & defuper Mantum , fine 
Uffizio , quafi ad ogni verfetto a Cruce , Epifeopo Civitatis CaAelli 
chiare note fi cantava , la Conce- AfllAente , fimbrias fimul colleftas 
zinne di Maria Madre di Dio : co- portante , venit ad Cappellam majo- 
me fra gli altri di quel tempo prò- rem Palatii fui apud S. Petrum : in 
teAò Bernardino de’ BuAi inMarial. qua Reverendus in ChriAo Pater 
ferm. 3. edit. ann. 1493. dicendo : D. Thomas ^fin. celcbravit Mif- 

Hanc Opinionem tenet primo Caput fam folemnem. Papa ^ faHa in Fal- 
Ecclefia Summtts Pontifex cum Car- difforio Oratione , fecit Confefjionem 
dinaltbut , Curia Romana • qui cum Celebrante , Deinde afeendit ad 
tn die Conceptionis devote canunt in folium , & fedit in Sede baffa ibi- 
Officio ejufdem diei : Immaculata dem Jìbi parata &c. Nullus Cardi- 

Conceptio ejl hodie &c. E più vici- nalium interfuit j fed folum Pr*lati 
no ai noAri tempi Luigi Albrizio Palatii , & alii DomeAici . ] E fi- 
innanzi a Papa Innocenzo X., Car- milmente nel Diario del 1487. [Sab- 
dinali, e Prelati della Romana Cu- bato 8 Dee. FeAum Conceptionis 
ria : Per far credere ( cosi la fua B. M. V. Papa paratus Manto , ut 

fupra , 
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fupra , venie ad magnani Cappel- no is^o. i Cardinali alla Cappella 
lam : ubi interfuic Miflae Iblerani , furon quafi tutti ,* ma non alla Pro- 
quam cclebravit R. P. D. Epifeo- cefllone che dopo quella fuori della 
pus Tornacenfis , cum Diacono , & Chiela foleva farfi : eflendo allora 
Subdiacono , Se Affluente.] Ad tempo d’inverno, e forfè ancor cat- 
Innocenzo Vili, fuccedè Aldfandro tivo. [ Die Jovis 8 Decemb. Sole, 
VI. r lòtto cui avendo il precitato mnitas in Ecclejia S. Laurentii in 
Bernardino Rampato , che Sitmmus Damafo , ad infiantiam Societatis 
Pontifex , cum C ordinai ibus &" Curia Conceptionis ; celebravit R. D. Joan, 
Romana , in die Conceptionis devote nes Epifeopus Scardonen. fere omnet 
canunt in Officio ejufdem diei .• Im- Cardinales interfuerunt . Quatuorde- 
maculata Conceptio ejl hodie &c. mo- cim Pucllas maritavit , Se pra:fenta- 
ftra che la Cappella di nuovo folTe vit poli MilTam di£fa Societas: Re- 
Pontificia. verendiffimus Farnefius ( quegli che 

Indi a poco , iftituita in Roma fu poi Papa Paolo III. ) dedit bur- 
nella Bafilica de’ SS. Lorenzo e Da- fam unicuique . Et fecerunt Proceffio- 
mafo la nobile Archiconfraternità nem extra Ecclejiam • abfentibus ta- 


dell’ Immacolata Concezione , co- 
minciò efla a celebrarne , come di 
Padrona e Titolare fua, molto fplen- 
didamente la Fella , e ad invitarvi 
1 Cardinali : con che par verifimi- 
le che la Cappella per la Fella dell’ 
Immacolata Concezione a poco a 
poco ritornane quivi ad elfere Car- 
dinalizia; trovandoli notato ne’ Dia- 
rj de’ MaeRri di Cerimonie del Pa- 
pa , che nell’anno 1502. [ Feria 
V. 8 Dee. Conceptionis B. M. V’. 
Confratres ejufdem in Ecclefta S. Lau- 
rentii in Damafo parati fecerunt Cfc. 
R, P, D, Jacobus Epifeopus Hiera- 
cenfts celebravit Miffam Solemnem . 
Interfuerunt tres Cardinales , videlicet 


men Cardinalibus , & me. ] 

Dalla Romana Curia poi palfan- 
do a quella , in cui alla Sede A- 
poRolica che per mezzo de’ Legati 
fuol vi prcfiedc , fi unifeono gli al- 
tri Membri principali della Chiefa 
ne’ Concilj che fi chiaman genera- 
li y quod magni ponderis ejl ( dice 
il precitato Giovanni di Segovia ) 
jam Ecclefta Romana hanc Solemni- 
tatem celebrai • & quod praftantiffi, 
mum ejl , etiam Concilia generalia .* 
cioè quello di CoRanza , e (fin che 
fu legittimo ) quello ancor di Ba- 
filea. Pratereo hic dicere quomodo in 
hoc Sacro Concilio , & { ut afferi- 
tur ) in Conjìantienji , a die futt in- 


Vrftnus , Medicee , (Sr C,efarinus y Se ceptionis anniverfaria revolutione tam 
a difila Confraternitate fuerunt ma- Solemniter hoc Fejlum fit celebratum . 


ritatac quatuor Puella: cum folitis 
caeremoniis. ] Che nell’anno 1507. 
I Cardinali che v’intervennero, fu- 
ron fette ; e la Mefla che fi cantò 
folenne , fmt de Conceptione , abfque 
Commemoratione Feria come in Fe- 
lla di prima claffe . E che nell’ an- 


E nell’ t/i'vifam. 7. [ In generalibus 
Conciliis , qua celebrata funi a trt- 
ginta annis , permaxime in hac 
fanBa generali Synodo Baftlienji , i- 
pfo die ad celebrandam diSam Fejli- 
vitatem folemniter conveniunt Patres 
in Vefperis , Miffa , Jitque fermo 


juxta 
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juxta condecentiam Fe/lrvitatis , l.iu- l.ita Concciione , una è queda / 
dando , San6lam fui (Te Conccptio auod SS. Patres in concluftone Sacri 


nem BB. Vn^inis , & abiquc ulla 
culpabili macula originalis peccati.] 
In prova di che , lérbafi tuttora 
manolcritto nel Monadero di S. Cro- 
ce in Colonia : Senno de Conceptio- 
ne glonofs Dei Genitricìs Pir^inis 
Maria , fubtilis , pradicatus per 
«gregium , illuminatijjintum , doiliffi- 
mum virum Magijhrum Joannem G'er- 
fon , alma Unrverfitatis ac Ecclejia 
Partftenfts Cancellarium dignij/rmwn , 
coram /acro Concilio Baftleenfi anno 
primo ejufdem Concilii , incipit felici- 
ter , Tota pulchra es .àrnica mea , 
& macula non ejl in te originaliter . 
Can. 4. tranfumpti , ejl autem ad 
tommendationem Celebritatis hodiema . 
^lid de Immaculata Dei Geni tri cis 
Conceptione dignum dicam &c. 

E quanto all’ultimo di Trento , 
lì ha dagli Atti M. S. che in un 
anno non vi fi fece ( come per al- 
tro fi doveva ) la Congregazione 
generale . E perchè Propter Fe- 
Jium Conceptionis . Ed un altr’ anno , 
dando allora il Concilio in Bolo- 
gna : die 8 Decemb. in Fejìo Conce- 
ptionis B. M. V. Reverendijjimi DD. 
Cardinales de Monte y & Moronus , 
tma cum Pralatis quamplurimis , ive- 
runt ad Ecclejiam S. Petmùi • ubi 
R. D, Epifeopus Lavellenjìs habuit 
concionem . E convicn dire , che 
quanto più inoltravafi il Concilio , 
tanto più in Edb andade crefeendo 
la Solennità di queda Feda: peroc- 
ché la Chiefa di Saluzzo ( il cui 
Vefeovo era dato al Concilio ) in 
Synod. ann. 158$. cap. 34./ di due 
ragioni che adduce del far quivi Fe- 
da di precetto quella dell’ Imrnaco- 


Concila Tridentini folemnem hunc dient 
habuerunt . E chi volefle làper che 
Meda, quel giorno, in quella Con- 
ciliar Cappella fi cantalfe , fappia 
che dà nella libreria Barbenna in 
Roma il Mefiale , nel cui fronti- 
fpizio fi legge fcritto : prò ufu S. 
Concilii Tridentini e al foglio i $6 
vi troverà la Meda coll’ Orazione.* 
Deus qui per Immaculatam Virginia 
Conceptionem Cfc. 

Quedo è quanto fu quedo parti- 
colare fi è' potuto rinvenire appref- 
fo gli Autori qui apportati .* dai 
uali pare fi raccolga che la Feda 
eli’ Immacolata Concezione fi è in 
diverfi tempi celebrata con Cappel- 
la or Pontificia , or Cardinalizia , 
ed ora pur anche Conciliare. Don- 
de però ben chiaro appare , fu qual’ 
e quanto autorevol fondamento ab- 
bia N. S. Benedetto XIV. appoggia- 
to il fuo Concidorial Decreto della 
Papal Cappella da tenerli ogn’anno 
in queda Feda : Ma chi fi fode 
quel Papa , innanzi a cui , prefen- 
ti ancora i Cardinali , e i Prelati 
della Romana Curia , il fuddetto 
Bartolomeo da Brefcia afferma di 
avere in tal dì cantato Mcday non 
avendolo egli detto , nè pur noi 
potiam ridirlo. 

Chiunque però fi folsc quel Pa- 
pa , può ben dirfi che fece come 
già il Re Salomone .* perchè , fe 
qiiedi , per celebrare la Dedicazio» 
ne del luo Tempio a Dio, vi tenne 
Cappella Reale ; convocandovi, ac- 
ciò v’ intervenidero con edb lui , 
omnes Majores natu Ifrael , cum 
Principibut Tribuum , & Duces Fa- 

milia- 
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miliarum : s.Rtg.8.1.., quel Pon- del Savio, diftolfc il Contadino dall’ 


leficc , per celebrare la Dedicazio- 
ne a Dio di un più bel Tempio , 
qual fu Maria , fin dal primo Tuo 
immacolato cbnccpirfi , in abitazio- 
ne degna di un Dio fatt’uomo pre- 
parata e confecrata , utpote San^ua- 
rium illud ( dice S. Bernardo ) in 
quo Deus & Dei Filius carnem fue- 
rat fufceptums / vi tenne Cappella 
Papale coi Cardinali , e coi Prela- 
ti della Corte Romana. 

Ma ficcome, dopo Salomone che 
apri quel Tempio, ed altri Re che 
aperto lo mantennero , ne venne 
poi uno che lo chiufe: ,/fcbat^ clau- 
jfìt januas Templi Dei • 2. Parai. 
28. 14. cosi dopo la Cappella Pa- 
pale , e poi Cardinalizia ( non a- 
vendola venin Papa , che fi fappia , 
ftabilmente allora iftituita ') 1’ una e 
r altra , coll’ andar del tempo , a 
poco a poco andò in difulb : ficchè 
fi può dire , che di quell’ altro più 
bel Tempio ancora , le porte rella- 
ron chiule • non entrando più al- 
cuno a celebrarvi la Cappella lolen- 
ne dell’Immacolata Concezione. 

Il Tempio però di Salomone , 
ficcome chi ufo l’ aveva 1’ empietà , 
la qual’ è come un fuoco che Id- 
dio e gli Uomini tutti corrono ad 
ellinguerloy Nemte ( fi dice in Giob 
18.5. ) lux impii extinguhur , 
fiamma ejus non fplendebit ? Però 
fiibito che all’empio Padre fuccedè 
il pio fuo figliuolo Ezechia , egli 
corfe a riaprilo : Ipfe anno men~ 
fe primo Regni fui aperuit Valvas 
Domus Domini. 1. Parai. Ma 

^ueft’ altro, e più bel Tempio, fic- 
come 1’ avea chiulb una pigrizia 
fireddolofa , cioè quella che , al dir 


arare j Propter frigus piger arare no- 
luit : Prov. 20.4. quella che , al 
dir di Davide , difloglieva i Citta* 
dini dalle Felle del Signore / onde 
dicevano : Qutefeere factamus omnes 
dies fejlos Dei a terra . Pfal. 73. 8. 
quella in Ibmma , per la quale i me- 
li tutti dell’ anno Ibn d’ inverno { con- 
fideratc poi , fe quello di Decem- 
bre , in cui viene quella Fella ! ) 
però non è maraviglia , fe più d’ 
un fecolo è fiato a riaprirli. 

Fra tanto non mancavano Divo- 
ti , che vedendo Cardinali , e Pre- 
lati entrare ne’ lor magnifici Palaz- 
zi , folpiravano ; defiderando che 
ritornane Aggeo Profeta a di ré in 
nome del Signore .• Così dunque 
la Cala di mia propria e fpeciale 
abitazione è chiuia , e abbandona- 
ta / e le voftre Ibn fempre aperte, 
e frequentate ? Domus mea deferta 
ejl / vos fefiinatis unufquifque in 
domum fuam ? .^gg. i . 4. Dopo un 
fecolo e più , fopravviverà egli al- 
cuno a’ giorni nofiri , che vedefle 
già quella bella Cafa di Dio in quel- 
la lua primiera gloria : quando i 
Reverendiflimi Prelati tutti della 
Romana Cone , i Cardinali Emi- 
nentiflimi , e il Sommo Pontefice 
andavano a tenervi Cappella Papa- 
ie Solennilfima ? Quis in vobis efl 
dereliOut , qui vidit Domum ijlam 
in gloria fua prima ? ^gg. 2. 4. Sa- 
rà ^li mai , che Iddio torni a di- 
re ; Implebo Domum ifiam gloria ? 
Ibid. 2. 8. O pure : Domum maje- 
Jlatis me<e glerificabe ? Ifa, 60. 7. Sa- 
rà mai , eh’ Ella ritorni ali’ ifiefia , 
o anche a maggior gloria di prima; 
ficchè di quella pure polTa dirfi .* 

Ma- 
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l 6 Della Cappella Papale 

Magna erit gloria Domus ijhus no- fede Opus in Domo Domini j e co- 


•vijjimte plus 
IO. 


quam prima i Agg- 


ine Ezechia 
Domini . 


aperuit Valvas Domus 


Sarà y anzi già è . Sufcitavit Do- 
minus fpiritum Jefu fihi Jofedec , 
Sacerdotis ma^ni . t/ìgg.l,lj\. Voi, 
o Divoti dell Immacolata Signora , 
da gran tempo nudrivate , ma chiu- 
fo nel voftro cuore , quello buon 
dcfìderio y e niun altro lo l'apeva : 
perchè gli Uomini non fentono gli 
altrui deliderj y ma li fente bene 
Iddio : Deftderium pauperum exaiidi- 
vit Dominus. Pfal. IO. 17. il quale 
fe l’ efaudì , dunque T udì . Qnis mi- 
ti tribuat ofuditorem , ut dejiderium 
meum audiat Omnipotens? dille una 
volta il S. Giob ^1.^5. , parlando 
di Dio , come fi fuole degli Uo- 
mini , ed anche del fuo Vicario in 
terra : che , per dover fentire mol- 
ti , e molto ancora , ha bifogno di 
chi fenta per Lui , c tiene l’ Au- 
ditore . Ma di quello voi non ave- 
te detto parola nè all’ Auditore , nè 
a verun Referendario , e molto me- 
no a Lui medelimo. Chi gliel’ha 
detto dunque? Iddio: Sufcitavit Do- 
minus fptritum Sacerdotis magni. 

1.14. Quel Dio che ad Eze- 
chia Re , poi anche a Giesu , o 
Giofuè , gran Sacerdote dell’antica 
Legge, ifpirò di rimettere nello lla- 
to di prima il Tempio di Salomo- 
ne y Egli medelimo ha ifpirato al 
gran Sacerdote ora della nuova Leg- 
ge di rimettervi quell’ altro: Sitfci- 
tavit Dominus fpiritum Sacerdotis 
magni. Egli dunque , non ad ullius 
defuper porreihe petitionis injlantiam y 
ma fpontaneamente , da le , moflb 
unicamente da Dio , e per illinto 
divino , anch’Egli come Giofuè , 


Ma volendo riaprire il Tempio 
fuo Ezechia , che fece ? .Adduxit 
Sacerdotcs , atque Levitas , & con- 
gregavit eos in Plateam Onentalem . 
Z. Parai, zp. ^ Primieramente rau- 
nò i Sacerdoti ed i Leviti nell’ A- 
trio del Tempio che guardava l’O- 
riente , ad un Reale Concilloroy e 
quivi con lunga Allocuzione pon- 
derando il grave fallo di fuo Padre 
( benché lènza nominarlo ) in av- 
vezzando il Popolo ad orar nel Tem- 
pio in modo , che averterunt facies 
fttas a Tabcrnaculo Domini , & pra- 
buerunt dorfum , direttamente contro 
la Legge di Mosè y e poi anche a 
chiudere l’ illelTo Tempio , e fpe- 
gnerne le lan^de : clauferunt O- 
Jlia , extinxerunt Lutemas y pro- 
pofe in fine , e coll’alfenlb di loro 
tutti ( che a ciò mollraronfi pron- 
tilTimi ) determinò di ripurgare il 
Tempio , e con Reai Cappella fo- 
lennemente riaprirlo. 

All’illelfo modo il Sommo no- 
flro Pontefice , volendo riaprire la 
Papal Cappella per 1 ’ Immacolata 
Concezione della Madre di Dio y 
pochi giorni avanti la Fella , cioè 
a di z 6 Novembre 1742. adduxit 
Sacerdotes , atque Levitas , & con- 
gregavit eos .' chiamò al Pontificio 
Concilloro i Cardinali Vefeovi , 
Preti , e Diaconi : e poiché all’ al- 
ta e valla fua mente già era molto 
ben noto quanto per elfa Cappella 
fatto avevano i fuoi Predeccllbri , 
deliberò co’ Venerabili Fratelli , c 
acconlèntendo di buona veglia tut- 
ti , decretò di riaprirla : parendo 


Digitized by Coogle 



PerZJ.t Fejìa delf Immacolata Concc^rone. I7 

clic il lafciarla perfcverarc per più preterito Confìjìorio fecreto in perpf^ 
tempo così chiula , foffe in un ccr- tuum decreta prò Fejìo Conceptionit 
to modo , fe non volger le fpaile , Virginis Immaculata . Eminenti Ili* 
almeno non volgere la faccia a va- mus & ReverendilTimus D. Presby- 
gheggiare inficme c venerare un Ta- ter Cardinalis de Gcntilibus Mil- 
bernacolo , più bello ancora e ve- fam cantabit . Ideo intimcntur o- 
nerandoy del qual però con più ve- mnes & finguli Eminentiflìmi & 
riti ftà fcritto ; Sanlìificavit Taber- Reverendiflimi DD. Cardi nales / qui 
nacutum fuum ^tijftmus . Pfal. 45. prxfatac Cappella intererunt cum ve- 
5. Conchiufe dunque , parlando di (libus & cappis rubris, ut co etiam 
quella folennicà : In quo folemni die colore per imegrum enuntiatum diem 
Nos Cappellam Pontifictam in Lite- utantur . Intimentur pariter Guber- 
' riana Bafilica habtri -votumus . Quod nator Urbis, Vice-Camerarius , Prin- 
quidem non hoc anno tantum , fed cipes Iblii , Conl'ervatorcs , Orato- 
Jingulis quibufque annit fieri manda- rcs Civitatum fubditarum , Magi- 
mus ; ac pracipimiu ut Cappella hac ller Sacri Hofpitii , ac Decani o- 
Pontificia in honorem Immaculata mnes Collegiorum , ut Coll^as fuos 
Virginis quotannis cclebranda , cate- admoneant , caterique omnes inti- 
ris annumeretur .* ut nimirum ipfa mari foliti . De mandato SS. D. N. 
Beatijfima Virgo a Deo prò nobis Papa , Ignatius Reali *^poJÌ. Care- 
implorate dignetur quod petimus , fuo- mon. Prafellus . ] 
que Patrocinio non minus Catholicam E quello ancora fu appunto co- 
Religionem , quam hanc */fpoftolicam me un dire : Filii Ifrael , reverti- 
Sedem benigne regere~jelit ac f avere . mini. Tornate , o buoni Figliuoli 
Fatto da Ezechia il Regio De- della S. R. Chiefa , tornate alla 
creto di riaprire il Tempio , perre- Papal Cappella , che nella proffima 
xerunt Curfores cum Epijìolis ex Re- Fella dell’ Immacolata Concezione 
■ gis imperio &" Principum ejus in u- di Maria Madre di Dio , per De- 
niverfum Ifrael & Judam , a pub- creto da Nollro Signore ultimamen- 

blicarlo da per tutto , pradicantes •• te fatto in Conciltoro coll’ aflenlb 

Filii Ifrael , revertimini Cfc, & ve- di tutti i fuoi porporati Configlie- 
nite ad SanBuarium Domini quod ri , dopo lunga intermilTione , con 
fanBificavit in atemum . Z. Parai, più folennita di prima fi riapre. 
^ 0 . 6 . E così pure , fatto il Ponti- Revertimini , venite ad SanBua- 
ficio Concillorial Decreto di riapri- rium Domini quod fanBificavit in a- 
re la Cappella, per tutta Roma temum. z. Parai, ^o.i. Sono molti 
perrexerunt Curfores cum Epijiolis , nella Chiefa i Santuarj , perchè o- 
o FmIì d’ Intimazione in quella for- gni Santo , dirò così , vi forma il 
ma . [ Sabbat. die 8 praefentis men- luo .• ma poiché , al dire dell’ Apo- 
fis Decembris , hora decimafexta flolo , Stella a Stella differì in cla- 

cum dimidia , erit in Bafilica Li- ritate y i. Cor. 15. 41. , attefa la 

beriana Cappella Papalis a SS. D. maggiore , o minor Santità di chi 
H. BenediBo Papa XIV. in proxime li torma , non tutti fono ugualmen- 

C te vc- 
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1 8 Delta Papal Cappella 

te venerandi . A fuo tempo noi v’ ficcomc quella che dentro a fc do 
inviteremo alla Cappella , o San- ve va contenere , non le tavole del- 
tuario degli Apoftoli Pietro e Pao la Legge , ma il Legislatore mede- 
lo , Santi veramente grandi ,* ma fimo ; nè la Manna, ma quello di 
non lèmpre : perchè nè l’ubito in- cui fta fcriito: Hic ejì Panis qui eie 
cominciarono , nè fempre continua- cxlo eiefeeneiit . fo,^, 5p. Che fe in 
rono , benché poi finilTer Santi . tutto il Tempio di Salomone ni/^it 
Sarete ancor , a tempo fuo , invi- erat , dice la Scrittura , quoel ucn 
tati alla Cappella , o Santuario del auro tejreretur' Rea. ó. 22. di que- 
Battilla, del quale al certo non fur- fio Tempio , qual fu la Vergine , 
rexit inter natos mnliemnt major. Ogni cofa fu d’oro, nonché d’oro 
Mattb.ii.il. E che può dirfi di ricoperta : poiché d’oro fu la Mor- 
piii? Ma pur furrexit : perchè, ca- te , d’oro la Vita , d’oro la Na- 
duto anch’egli nella comun colpa , feita , c d’oro ancora la Concerio- 
non ebbe la forte , fe non dopo fei ne . Nam bora in qtta tpp concepta 
mefi , di rilòrgerne ; continuando fui ( Ibno parole di Lei a S. Bri- 
poi Santo fempre fenza intcrruzio- gida ) bene potejl vocari aurea bora 
ne. Ma la Capitila , o Santuario, tr pretiofa. E fe in quel Tempio 
a cui ora v’ invitiamo , è di una fi venerava il Santuario ,* Maria 
Madre, che non fu veramente San- fteffa è , dice S. Idelfonfo , San- 
ti come Iddio fuo Figliuolo , il (ìuarium , & Sanbìa SanBorum . 

quale non cominciò , nè fini , o Cui ( foggiunge S. Bonaventura ) 
finirà mai ; perchè ab eterno , ed Cberubim Serapbim incefj'abili vo- 
in eterno Santo : ma dal primo , ce proclamant .• SanBa , Sanila , 
anzi nel primo iflante comincian- Sanila, chiamandola tre volte San- 
do , Ella non fini , nè finirà mai ta / cioè Santa nel Morire , Santa 
d’effere Santa. Però degli Apoftoli nel Nafcere , e Santa pur nel Con- 
no! celebriamo Santa la Morte / cepirfi . Venite alla Pontificai Cap- 
del Battifta , oltre alla Morte , ce- pella dell’ Immacolata Concezione 
lebriamo Santa pure la Nafcitar ma di Maria : ad SanBuarium Domini 
della Madre di Dio , oltre alla quoei fanBificavtt in etternum. 

Morte , c alla Nafcita , celebriamo A portare 1 ’ Invito di Ezechia 
Santa e immacolata ancor la Con- per la Cappella Reale al Tempio , 
cezione. Penne dunque ad SanBua- nota il Sacro Tefto , che Curfores 


rii'.m Domini quod fanBificavit in te- 
temwn. Venite sì , venite a que- 
fto Santuario ,* nel quale troverete 
un’ Arca certamente fabbricata de 
lignit Setbim mipntribihbus ( che 
cosi Exod. 25. voltano i Settanta ) 
onde non fentì mai nè pure il tar- 
lo della colpa originale , non che 
la putredine delle colpe attuali : 


pergebant velociter y 2 . Parai. 30. 
IO. , SI volentieri lo portavano . 
Ma le colà correvano i Meffaggie- 
ri ; qua può dirfi che volavano a 
portar 1 ’ Invito per la Cappella Pa- 
pale dell’ Immacolata Concezione . 
Ma nota infieme la Scrittura , che 
le bene fuor diGerolblima in qual- 
che Tribù non fu da tutti ricevuto 


così 
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COSI volcntien quell Invito ; pure 
alcuni di loro, mucacifì di volontà, 
vennero anch’ elTi alla Cappella 
Reale in Gerofolima. ./fttamen qui- 
tlam viri ex %4fer , & Manaffe , & 
Zaèulon , acqwefientes conftlio , vene- 
runt Jerufalem . Laddove nella gran 
Tribù di Giuda tutti lo riccveron 
volentieri , e tutti vennero d’ accor- 
do : In Juda vero faBa ejl manui 
Domini , ut daret eis cor unum , ut 
facerent jtixta praceptum Re^is , Ot 
ferva qui Ugone Cardinale , che 
Domintis fecit magnum Miraculum . 
Perchè, dice, gli Uomini d’ Il racle 
Tempre difcordavano da quei di Giu- 
da : Semper enim viri Ifrael fuerwa 
rebelles viris Judo.' fino a non vo- 
lerfi accordare con effi, nè pur nel- 
la Sentenza pia di accettar 1’ Invi- 
to del Re , non a pagare una ga- 
bella , o andare alla guerra ; ma a 
venerare 1’ Arca di Dio , e allifle- 
re con gli altri alla Reai Cappella 
del Tempio riaperto . Se non che 
li fcufa il Cardinal Gaetano con di- 
re , che la divina Grazia, o Ifpira- 
zione di accettar quel pio Invito , 
uei di Giuda 1’ ebber tutti ; ma 
elle altre Tribù , T ebbero alcuni 
folamente . Divina gratin defcribitur 
commimis pnediBts , & Judtets: dif- 
paritas autem penes hoc , quod com- 
municata ejl gratin Judais omnibus ,* 
diBarum autem T ribuum , quibufdam .* 
cioè a quelli folamente , che acquie- 
fiemes cmjilio , venerunt Jerufalem . 

Poteva Ezechia Re , trattandoli 
di cofa tanto pia, ed accordata già 
con tuno il Sacerdozio nel Regio 
Conciftoro, adoperare tutta 1’ auto- 
rità di un comando rigorofo,e far- 
li venir tutti .• ma giudicò meglio 


andar per via d Invito e di Confi- 
glìo . E COSI ha fatto, e fa pur an- 
che tutt’ ora qui la Sede Apofloli- 
ca: chiama ed invita tutti a vene- 
rare in quell’ altro Tempio un’ Ar- 
ca di Dio più incorrotta , cd alTillc- 
rc alla Papal Cappella per l’ Imma- 
colata Concezione di Maria ‘ ma 
non vi llrafcina , nè tira per forza 
veruno : così difponendo infino ad 
ora con dilcreta e lòave providcn- 
za Iddio, a maggior gloria Tua , e 
di fua Madre : ut qutìiòet ojìendat 
Zelum fiium , e l’ollèquio di chi la 
coufelTa nel fuo Concepimento San- 
ta e Immacolata, elTendo Sacrificio 
volontario. Ila più accetto. La pian- 
ta deir Incenlo fui monte Libano , 
dove rompe da iè , llilla una goc- 
cia più odorolà , e più foave , che 
non una pioggia d’ altre provocate 
con ferita : perchè allora non efce 
Incenfo puro , ma mel'colato d’ al- 
tri umori , che la pianta qua e là 
ferita dà per forza . Tale Incenfo 
non è buono a profumar la Cafa 
che per fe fabbricò già la Divina 
Sapienza : Ego , dice Ella , quajt 
Libanus non incifus , vaporavi babt- 
tationem meam . Eccl. 24. 21. No- 
tili che dice quaft Libanus ; ma pe- 
rò non incifus. 

Ed ecco perchè il nollro Sapien- 
tilfimo Pontefice , di cui ben può 
dirli , come d’ Ezechia , che in cun- 
Bis ad qua procedebat , fapienter fe 
agebat , ha voluto riaprire , dopo 
ellerc Aata per canto tempo chiula , 
la Cappella Papale per 1’ Immaco- 
lata Concezione , e con un (empii- 
ce Invito ^ £ nulla più , chiamare 
i Cardinali , e Prelati a rientrarvi ; 
La Egli imparato a così fare , non 
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tanto da Ezechia , quanto da Dio confelTarla cale , non è per anche 
fìelTo . Comandò Iddio già per E- comandato dalla Chiefa,o dalla Se- 
zechiele, che la Porta Orientai del de Apoftolica propoflo a crederfi di 
Tempio , la più nobile , e prima- Fedej benché in molte maniere, 1 ’ 
na, (Icfle chiufa ne’ giorni di lavo- una più efficace deli’ altra , cond- 
ro, c aperta folo ne’ giorni di Fe- gliato, lodato, e procurato: ma re- 
tta , c di Sacrifizio obbligatorio .• tta Sacrificio tuttora fpontaneo c vo- 
Hac dtcit Dominus Deus . Porta .Atri! lontario. [ Mane doélrinam de San- 
interioris qua refpicit ad Orientem , erit £la Conceptione ( ditte nel Tuo 
claufa fex diebus ,in quibus opus fit ; vif. 7. al Concilio allora legittimo 
die autem Sabbati aperietur, fed Ó" di Bafilea Giovanni di Segovia ) 
m die Calendarum . Exech. /\ 6 . I. univerfi fere Fideles firmitcr cre- 
Con quefto però, che fe mai in al- dune , profitentur , laudane , & pu- 
iro di , ancora non fedivo, il Prin- blice vencrantur : nec qitidem Prin- 
cipe fi fentitte ifpirato da Dio ad cipum coaBiene , Praia forum cenfura , 
offerirgli Sacrificio, non di obbliga- intereffe , aut aliqua utilitate tempo^ 
zione , ma di fupcrerogazione , o di ranea j fed miraculorum operationc, 
fua fponcanea volontà ; gli fi aprifi ac devocione (incera , fpontaneaqut 
fe pure la Porta Orientale : Cum ad hoc inclinatiene animi primum in~ 
autem fecerit Princeps Spontaneum troduEla ejì , ac fixa immobiliter per- 
Holocaujlum, aut Pacifica voluntaria manet,] come Sacrificio non forzato 
Domino / aperietur ei Porta qua ref- da comandi , o da cenfure , ma di 
picit ad Orientem .• & faciet Molo- propria e fpontanea volontà. 
caifium fuum, E^ech. t\ 6 . 12. Su dunque, non tengafi più chiu- 

Alla Cappella che fi fa per le fa , ma fi riapra , c fi fpalanchi la . v 
altre Fette della Madonna, non può Porta Orientale : quella che più d’ .^i * 

uno non venire : vt^lio dire , non ogn’ altra, rifguarda l’Oriente. Per-"' • 
può non confentirle , o confelfare i chè , fe bene la Porta che fi apre'. - ; " 
Pregi che in ette Fette celebra la alla Cappella Papale per la Nati- . 'ì" 
Chiefa , fenza incorrere colpa o di vità Santa della Madonna , ancor 
Eretta , fe i Mifter) fono da Dio etta fi può dire Orientale ; molto 
rivelati , come nelle Fette della Nun- più quella però , che fi apre alla 
ziata, e della Purificazione j o pur Cappella per l’Immacolata fua Con- 
di errore , o almeno d’ intolerabile cezione, la qual’ è la prima Nafci- 
temerità , fe i Mifterj non fono e- ta . Però ditte 1 ’ Angelo a S. Giu- 
fprettamente rivelati , nè definiti dal- feppe avanti la Nafcita di Crìtto : 
la Chiefa , o dalla S. Sede , ma da Quod in ea natum ejl , de Spiritu 
effa univerfalmentc celebrati , come SanBo ejl . Mattb. i. 20. Crifto 
nelle Fette della Natività , e dell’ non era nato ancora di Lei ; ma 
Attunzione ; ficchè il Sagrificio in era già nato in Lei .* E quetta è la 
tali Fette è obbligatorio . Ma non prima Nafcita , la Concezione ; a 
è così nella Fetta dell’ Immacolata differenza della feconda , di cui 1 ’ 
fila Concezione ; il Sacrificio del Angelo ditte : J^uod ex tc nafeetm 

Ò'c, 
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Per la Fefta dell' Immacolata Concezione. 21 

fì^c. Lue. I- 35 - Aprafi dunque, nè per infermità , o altro potean darC 
fi tenga più chiula la Porta che per legittimamente impediti . E con 
conduce alla Cappella Papale per la efii afeendit in Domum Domini . 2. 
Concezione j che quella è la Porta Parai. 2j>. 20. Ma quale ? Doveva 
più Orientale. E che? Se i Princi- egli, e voleva falire full Efquilino, 
pi della Romana Chiefa vogliono a quella Cafa del Signore »_che il 
venire, e innanzi al Capo loro fa- Signore flelTo, per dinotare i primi 
re il Sacrificio Spontaneo di con- Candori della Puriffiiva fua Madre , 
fèlTare Immacolata la Concezione del- con un inlblito Miracolo fondò (fi 
la Madre di Dio, avrà ella da re- può dire ) fu la Neve. Però que- 
ftar chiufa la Porta Orientale : quel- Ha , fra tante Chiele , o Bafiliche 
la, che in calo appunto di Sacrili- ad onor della Madre di Dio in Ro- 
do fpontaneo , Iddio comanda che ma confecrate , giudicò Egli che a 
fi apra ? Cum autem fecerit Princeps tal fine folTe da prefeeglierfi j e con 
fpontaneum Sacrtficium y aperietur ei ciò dando una mentita all^ Eretico 
Porta quat refpicit ad Onentem : & Martin Chemnicio, per cui fentcn- 
faciet Holocaujìum fuum. Aprafi, a- za , dirò meglio , calunnia , i Ro- 
prali loro la Porta Orientale , e s’ mani Pontefici colfillituirc quella , 
intimi la Cappella Papale per la che al parere di qualche Cattolico 
Fella dell’ Immacolata Concezione, ancora, non era Fella della Neve, 


Così parve che fra le dicelfe il no- 
llro giullilfimo Pontefice ; e niente 
men pio , e rifoluto di Ezechia , 
aperuit Valvas Domus Domini , 
injlauranit eas . 2. Parai. 2p. 3. 
( che per elfer sì lungo tempo Ha- 
te fempre chìulè , non poco bifo- 
gno avevano d’ elfer rillorate ) per 
tornare a celebrarvi quanto prima 
la Cappella decretata. 

Venuto dunque il dì fellivo dell’ 
Immacolata Signora, nel qual’ Ella 
per Decreto Concillorialc doveva 
elfere dalla S. Sede nell’ onor pri- 
miero gloriofamente reintegrata ; an- 
cor Egli , ad efempio di Ezechia , 
coufurgens diluculo ( come per altro 
è fempre foliio di fare ) adunavit 
amnes Principes Civitatis , Cardina- 
li , Prelati , ed altri Perfonaggi ; 
niun de’ quali mandò feufa dicendo 
di non aver la grazia di venire ; 
Dia tutti vennero , ancor, quelli , che 


tentato avevano di canonizzare una 
favola : .A^pocryphas fabulas per Fe- 
Jla quaft caiionizare voluerunt , & 
ad confirmationem novitii & falji 
dogmatis , quajì Maria fine peccato 
originali concepta effet , Fejìum Con- 
ceptionif Maria; injiituerunt , quod 
-dntoninus dicit non effe Fejlum Ni- 
vis / dandogli , dico , una folenne 
mentita , fargli vedere che quella , 
sì quella pure , a fuo difpctto , è 
vera Fella della Neve. Ma qui pu- 
re piacque a Dio di provare il Po- 
polo fuo apud aquam contradiiho- 
nis : Pfal. 80. 8. che tal fu pur an- 
che quella , che in que’ piovofi dì 
cadde dal cielo , e coftrinfe i Cur- 
fori,o Corrieri Pontificj di bel nuo- 
vo a girare , denunziando , che [ Cap- 
pella Papalis in Liberiana Bafilica 
habenda , in perpetuum decreta , 
propter inundantium frequentiam in^ 
briwn , in confueto Pontificio Qui- 

rina- 
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rinali Sacello fict . ] Non fenza Ilìante dd viver fuo Maria Madre 
grande difpiacere del Popolo ferven- di Dio . Failaque ejl grandis Cele- 
te , che non potè , come bramava , britas in Jerufalem , quahs a diebus 
nè al pio Pontefice con feftofe ac- Salomonis filii David in ea Urbe non 
clamazioni / nè alla Vergine ftelTa , fuerat . z. Parai. 30. z 6 . Ed oh fi 
concorrendo a quella fua Maggior fofic trovato qui fra gli altri ( ma 
Bafilica , palefare 1 ’ interno gradi- ben 1 ’ avrà veduto di colà fu dal 
mento , c 1 ’ allegrezza che fentiva Cielo ) anche il gloriofo S. Bemar- 
nel vedere , dopo lunghifilma intra- dino da Siena - che in un fuo Scr- 
mefia , rientrar con tanta pompa mone, o Trattato de Concepì. Gon- 
nella Papal Cappella , per non ufeir- fiderando la Madre di Dio qual vi- 
ne mai più , quefta lùa prima , e vo Tempio di Lui : Perchè , dice- 
non meno a Lei , che a tutto il va , di quello bel Tempio fi cele- 
Criftianefimo gratilfima Solennità bra la Natività , quando material- 
dcir Immacolata Concezione . Ma mente fu finito; le ne celebra l’Af- 
pure per quello medeiimo riguardo lùnzione , quando fpiriiualmente fu 
del cattivo tempo, in cui bene fpef- perfezionato : e non ha con uguale 
fo s’ incontra quella Fella , Arto , Solennità da celcbrarfcne la Conce- 
Prior del Monallero di S. Pietro zione, quando fe ne gettò ne’ fon- 
delia Regola in Aquitania 1 ’ anno damenti la prima pietra a comin- 
1154. , col confenfo del fuo Vefeo- ciarlo ? Ut juxta typum Templi ty- 
vo e Capitolo, ordinando, che poi- pici , id ejì figurati Salomonis , de 
Chè già in tutta quafi la Francia hoc Tempio vero, fcilicet de B.Ftv- 
celcbravafi , anche da’ fuoi Rcligiofi gine , triplicem gloriam redderemus / 
fi celebralfe 1 ’ Immacolata Conce- debuit & Conceptionis Selcmnitas ce- 
zione in modo , che fi tcnelfe ( di- lebrari . Reddebamus enim gloriam '• 
rò così ) Cappella Monacale ; di- prius propter hoc Templum facratijfi- 
Icretamcnte però foggiunfe anch’ e- mum in Nativitatis Solemniis, quafi - • 
gli : Nifi forte tempus fit plttviofum . Jam T empio materialiter confummato . ' 
Quivi dunque in quell’ augnilo Reddebamus etiam in CeUbritate - 4 f- 
Ricinto di sì fcelta Moltitudine , fumptionis , quafi jam Tempio in Dei 
può ben dirli , che non meno in Soliwn deportato &c. Congruum er- 
Roma , che già in Gcrufalemme , go fuit ut redderemus gloriam in So- 
ebtulit univerfa multitudo hojlias , lemnitate Conceptionis , quafi jam 
iaudes ^ Cf holocaufia mente devota • Tempio noviter in c boato . 

2. Parai, zp. 31. perocché non vi E poiché , trattandofi di rifkb- 
fu al certo verun Saul , che aveffe bricar l’antico Tempio che di que- 
a dire.- Necefjitate compulfus , obtuli (lo nuovo fu figura , Aggeo Profew 
èolocauflum y I. Reg. 13. 12. prò- ta domandava, le foffe peravventu- 
tcllando tutti, ancor tacendo, d’ef- ra vivo alcuno che veduto aveffe il 
fere colà venuti a Sacrificio volon- primo , e poteffe farne il paragone 
tarlo : qual’ è il confelfare Imma- col fecondo : Quis in vobis ojl dere- 
coUta fin dal primo , c nel primo UQus qui vidit Domum ifiam in gior- 
no. 
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ria fua prima? <^gg- 1-4- Deh fof- 
fe vivo a’ giorni noftri Bartolomraeo 
di Brcfcia , o alcun altro di colo- 
ro, che al tempo degli antichi Pa- 
pi , videro tcnerfi per quella Feda 
dell’ Immacolata Concezione tal Cap- 
pella; i quali tra quella di allora, 
e quella di adelTo potelTcro farcgiu- 
Ho paragone . Certamente da ciò , 
che di quella noi troviamo Icritto , 
quella non apparifce a lei punto in- 
Icriore • 

Quindi chi può fpiegare la fcam- 
bievole allegrezza sì del nollro San- 
to Padre, c sì di tutta la Città; a 
cui giunie poco meno che impro- 
vil'a quella gran giunta di Solenni- 
tà : come quella , che da Dio ilpi- 
rata al Tuo Vicario ; quafi tutt’ ad 
un tempo da Lui fu palefàta , ed 
cl'eguita ! Ltetatufqtte ejl Execbiaf , 
O" omnis Populus , eo quoti minijìe- 
riwn Domini effet expletum / de re- 
pente quippe hoc fieri placuerat . Z. 
Parai, zp. 3Ò. E lia pur benedetto 
( dicevano tutti ad una voce ) Id- 
dio , che ai Pontefici Predecefibri 
ifpirò di mettere , ed a quello ben 
di^no lor SuccefTorc che oggi reg- 
ge la fua Chiefa , ha ifpirato di ri- 
mettere nella Papal Cappella quella 
Fella ; a fine di femprepiìi glorifi- 
care la viva Cala del Signore: Be- 
nediSus Deus Patnim nojlrorum, qui 
dedit hoc in corde Regts y ut glorifi- 
caret Domum Domini . 1 . Efdr. 7. 
* 7 - . 

Anticamente quando la Chiefa 
Romana non pcranche celebrava 
la Fella dell’ Immacolata Concezio 
aie , ognun fa che fone argomento 
di qui traevan gli Avverfarj , per 
opporfi . £ perchè lì oppolè tanto 


S. Bernardo alla Fella che i Cano- 
nici di Lione avean prefo a cele- 
brarne ? Appunto perchè 1 ’ avevaa 
prelb a celebrare di prapria loro au- 
torità , lenza poterne addtir 1 ’ Ora- 
colo , e molto meno l’ efempio del- 
la Chiefa Romana, che non peran- 
che celebravala ; onde fcrilfe loro : 
Si fic videbatur yConfulenda erat prius 
.A'poJlolic(X Sedis au&oritas . Epijì. 
174. 

Permifc nondimeno la Chiefa Ro- 
mana in quella di Lione una tal 
Feda, e proficui a permetterla pu- 
re in molte altre Cniefe ; alcune 
delle quali erano note a S. Tomma- 
fo. E quella mera permiflione della 
Chiefa Romana badò a Lui perdi- 
te , che tal Feda non era da uni- 
verfalmente riprovarfi : Licet Roma- 
na Ecclefia Conceptionem B. Virgi- 
nis non celebret ; tolerat tamen con- 
fuetudinem aliquarum Ecclefiarum , il- 
lud Feftum celebrantium .* unde talis 
Celebritas non efl totaliter reproban- 
da . Le quali parole del S. Dottore 
in 3. p.q. 27. art, 2. ad 3. leggen- 
do, Quid nunc diceret (drive Am- 
brogio Caterino ) quando tota pror- 
fus Ecclefia fub eo Conceptionis no- 
mine celebrat : & ipfa quidem Ro- 
mana in primis , idque jam tanto 
tempore ? 

Cominciò poi a celebrarfi queda 
Feda nella Chiefa Romana deda ; 
e un mezzo fecolo prima che Papa 
Sido IV. colla fua Decretale Cum 
preeexcelfa 1’ indituide da per tutto, 
Giovanni Torrecremata , Maedro 
allora del S. Palazzo, poi Cardina- 
le, ri fpondendo alla fopraccitara Al- 
legazion del Segoviefe [Quinto, dil- 
fe , arguitur ex adverlo fic : Noto- 
rie 
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ne conjlat , apuJ Sedem •Apojlolicam ftum aliquod , quando DD. Cardi» 
m Curia Romana annuatim Feflum naies , au: Prselati , five Poputus 
Conceptionis publice celebrari / ad Romanur , aut Domini de Cancel- 
quod tam DD. Cardinales , quam E- laria, prò fua dcvotione , conveniunc 
pifcopi, Ù" univerji de Curia Majo- in aliqua Ecclefìa MifTarum Sole- 
re/ convemunt : Se ita videtur appro» mnia audituri * fed quando Summus 
baffe puritatem Conceptionis . J E Pontifex cum Collegio Romanorum 
non negò già , che la Cappella di DD. Cardinalium folemniter in loco 
quella Fella folTe allora Cardinali- publico ( ut morii ejì in aliis praci- 
zia j ma negò che foCTe dalla S. Se- puh Solemnitatibus ) celebrai & fe. 
' de illituita , o comandata : il che Jlivat . ] 

però a chi ben lo confideri , parrà Venne poi Papa Siilo IV. , che 
più da llimarfij e certamente con- come dice nella l'uà celebre Decla- 
fermerà Tempre più , che quello di mazione Ludovico Carvaial [ poli 
celebrare Immacolata la Concezione tot velitationes ultro citroque fa- 
della Madre fua , voleva , e vuole Sias , Officium Immaculatte Conceptio- 
tuttora Iddio , che fia Sacrificio nh omnibus Ecclefth tradidit reci- 
fpontaneo e volontario . [ Ad illam tandum ] e colla predetta Decretale 
rationem dicitur, negando quod Ec- Cum praexcelfa ne illitul pubblica c 
clefta Romana , Jlve Sedei ,.4'pojìoli- folenne Fella . [ Ecce ( dice il Ca- 
ca Feftivitatem iftam inftituerit , aut terino ) Sanila Romana Ecclefìa , 
canonixaverit , aut pronuntiaverit , in qua Dominus totius Ecclelìx con- 
aut celebraverit , aut in Calendario ftituit & collocavit principatum , & 
annotari jufferit . Non cnim quic- nullis unquam temerariis novitatibus 
quid fit in Romana Curia aut per ( ut ipfemet Turrecremata egregie 
DD. Cardinales , aut EpiTcopos & tradit & confitetur ) fuccubuit : il- 
Populum , aut per Scriptorcs Ere- la, inquam, S. R. Ecclefìa , Sum- 
viariorum ac MilTalium , dicitur Ec- mo Pontifice tede, cujus vocf et- 
clefia Romana, five Sedes Apollo- iam Sacrofanfla Synodus Tridentina 
lica fecilTe , aut mandalTe , aut in- unanimiter approbavit , jam olim 
flituilTe . ] Ma quando infieme co’ injlituit , pronuntiavit , canonixitvit , 
Cardinali , e col redo della Curia & celebravit hoc Feflum j Se ita ex- 
Romana conviene il Papa , ed è erte, ut nulla alia expofitione fito- 
Cappella Papale ; oh allora si ( di- pus : imo ita dare ut omnem ve- 
ce ilTorrecremata ) francamente può dram rejiciat interpretationem . Ipfe 
affermarfi , che la Chiefa Romana enim Summus Pontifex in cap. Grò- 
celebra tal Feda [ Non cnim Ec- ve nimis, lìc ait.* Sane cum Sanila 
clefia Romana ( ut loquimur com- Romana Ecclefìa de intemerata firn- 
muniter de Ecclefìa Romana prò perque Firginii Maria Conceptione 
Sede Apodolica ) in qua totius Ec- publice Feflum folemniter celebret 
clefiae Dominus principatum collo- /pedale ac proprium fuper hoc Offi- 
cavit , Juxta cap. Bafìlicas de con- cium ordinaverit Ù‘c. Si ille vir ca« 
fecr. diji. I. , oicitur celebrare Fe- tholicus Turrecremata nunc in ten* 

ris 
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ris ageret , & tam exprefTam Pon- 
tificis vocem & determinationem 
audiret j nonne manta nitro daret , 
& prìmus creniari librum illum fimm 
juberet , videns hoc uno fole Eccle- 
fiajlico fulmine cunEìa qwe tanto la- 
bore conflntxh , fubritifje ? ] 

Ultimamente , dopo Sifto , ecco 
che N. S. Papa Benedetto XIV. 1’ 
iftefla Feda con Cappella Papale 
per Conciftorial Decreto ha illitui- 
ta : Pracipimus , ut Cappella htec 
Pontifìcia in honorem Immaculata 
Vtrginis quotanms celebranda , ceteris 
annumeretur . O vada ora taluno , 
come già il Torrecremata , a dire 
che [ Romana Ecdefta dicitur cele- 
brare Fejìum aliquod , quando Siim- 
mia Pontifex cimi Collegio Romano- 
rum DD. Cardtnalium folemniter in 
loco publico ( ut moria ejl in aliis 
pracipuis folemnitatibus ) celebrai &“ 
fejìivat : quod non facit in hoc Fe- 
Jìo • ut tam ex DoElorum magnomm 
Libris , quam ex ipfa experientia re- 
rum magtjìra cognofeimus . ] Che di- 
te voi quod non facit in hoc Fejìo ? 
Lo fa ora benilTimo la Chiefa Ro- 
mana, per iftituzione del Regnante 
Pontefice , in quella Feda , lo fa : 
e lenza fcartabellare pili libri di 
Dottori grandi , lo vece Roma con 
gli occhi fuoi/ e tutto il Mondo lo 
l^ge nel Foglio dell’ Intimazione : 
Dte 8 Dee. erit Cappella Papaia a 
Sandiffimo D. N. in perpetiium de- 
creta prò Fejìo Conceptionis Virginis 
Immaculatee . Ideo intimentur omnes 
& finguli Eminentijfimi & Remeren- 
difftmi DD. Cardinales &c. ceterique 
omnes intimari foliti . Onde con più 
ragione, che al tempo luo , potreb- 
be ora il precitato Caterino dire : 

i . 


Coepit ergo htec Celebritas vires for- 
tiores acquirere , & iifqiie in peneiia- 
lia Domus ingredi , & in Romana 
celebrari Eccle/ia & Siimmia Pon- 
ttfex fua priefentia illiid Fejìum et- 
iam honorare cum Fratribus fuis in 
Sacello proprio privatim ac publice .• 
ed a vv ilare ancora i meno favore- 
voli a tal Feda, ut animadveitant ^ 
quanto miractilo jamdttdum omnia 
prorfus , m qui bus confili ebani , ccn- 
verfa flint illis in mendaemm , 
in argumentum cantra ipfos potiffì- 
mum ,• ut queant •vere dicere , fi ani- 
mad-uertant .• Digittts Dei efi hic .’ 
vedendo che la Chielà Romana ce- 
lebra, e con Cappella Papale, que- 
da Feda 'che fe così la celebrade, 
a giudizio loro, e del Torrecrema- 
ta dedb , •videretur approbaffe purità- 
tem Conceptionis. 

Ma quedo è poco ; perocché il 
nodro Sommo Pontefice ha inol- 
tre perpetuata nella Papal Cappella 
queda Feda : ciò che fatto non a- 
vea veruno de’ fuoi Predecedbri ‘ 
contenti al più che quivi fi ccle- 
bralfe al tempo loro. Cosi Salomo- 
ne fece, ed aprì, e Giofuè figliuo- 
lo di Giofedec rifece il Tempio* ed 
amendue lo dedicarono ancora con 
gran Feda: ed Ezechia lo ripurgò, 
c riaprì pur con Feda grande. Ma 
non peni'arono a perpetuarne poi 
con anniverfaria Celebrità la Feda 
deda . Ultimamente Giuda il Ma- 
cabeo ripurgò il Tempio , vi rino- 
vò , e dedicò 1’ Altare j ma non 
contento di quedo prefente Culto , 
penfando all’ avvenire, Judas 

d* Fratres e 'jus , uninerfa E cele- 

fta Ifrael 1 ut agatur dies Dedicatio- 
Hit xAltaris in tentporibus fuis ab au- 
lì no 
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no m annwn . I. Mach. 4. 5p. vo- 
lendo che foflTc Feda non di uno , 
ma di ogn’ anno ^ onde anche al 
tempo di Ciifto ( che non lafciò 
d’ intervenirvi ) fa^ìa fune Encoe- 
nia. Jo. IO. 22. E cosi appunto ha 
fatto qui Noftro Signore ; ha per- 
petuata con annua Celebrità in ono- 
re deir Immacolata Concezione del- 
la Madre di Dio la Cappella Pa- 
pale , celebrata, ma non continuata 
da’ Tuoi PrcdccelTon : dccretandochc 
fi tenga , non hoc anno tantum • feci 
ftngulis quibtifque annis . Però do- 
mandando alcuno , fc abbia Egli 
meira, o rimelfa , illituita , o relTi- 
tuira quella Papal Cappella ; può 
rilponderfi , che l’ ha mefla Egli , e 
ìflicuiia (labile e perpetua : nella ma- 
niera che Papa Innocenzo XII. , e 
Papa Clemente XI. non iHituiron 
elTi aflblutamente la Feda dell’ Im- 
macolata Concezione ; ma l’ uno ne 
iftitui la Feda con Ottava, e l’al- 
tro la Feda di precetto. 

Sapete però voi , che differenza 
paffa tra ì’ idituirc una cofa atera- 

r ,e l’idituirla in perpetuo? Quel- 
, che panerebbe tra 1’ effer uno 
Padre di un Enoc , il quale campi 
fino alla fin del Mondo / e 1 ’ effer 
Padre di un qualche fuo Fratello , 
che morlffe prima d’ invecchiarli . 
Quella , che pafferebbe tra ’l fabbri- 
care una Cafa fuper arenam, ficchè 
predo abbia a calcare : Flaverunt 
venti irruerunt in domum illam ; 
& cecidit.'c il fabbricarla fupra Pe^ 
tram , immobile ad ogn’ impeto ed 
affalto : DefienJit pluvia , vene- 
runt flumina ^ & flaverunt venti, & 
irruerunt in domum illam .• & non 
cecidit ^ fundata enim erat fuper pe- 


tram . Matth. 7. 25. Or così ha 
fabbricato Nodro Signore , che in 
ogni cofa , ma Ipecialmcnte in que- 
da , (ì è fatto vedere flmilis viro 
fapienti. Offervò Egli , e confiderò 
ben bene quanto di fopra fi è qui 
dritto che avevan fatto in ordine 
alla Cappella dell’ Immacolata Con- 
cezione 1 fuoi Predcccffbri . Ed a 
che ferve , diffe , il fabbricarla fo- 
pra sì deboi fondamento , che al pri- 
mo mutar dd vento , la fabbrica 
venga giù j e Dio sà , le poi , o 
quando mai rilbrga ? Fabbrichiamo 
sii pietra , che dia ferma , e tenga 
fermo 1 ’ Edifizio. Però s’ intimi la 
Cappella • ma intimili per fempre : 
in perpetuum decreta . Con ciò Egli 
venne adì effer tanto più Iditutore 
di queda Papal Cappella , che gli 
altri Papi fuoi Predeceffbri / quan- 
to è più il fare che fi faccia ogn’ 
anno in avvenire , del fare che fi 
faceff'e qualche anno. Non ejì verus 
qiiifquam ,/fmator , nifi qui perpetuai 
data,d\([^e fino quel Gentile ( P/^nr. 
in Pftudol. ) E noi diremo : Non 
cjì verus qttlfquam Inflitutor ,nifi qui 
perpetuai inflituta . E con ciò viene 
in oltre ad effer vera puranche qui 
la Ibvraccennata Profezia : Magna 
erit gloria Domus iflius noviJ)iin<e 
plus, quam prima. 2. io. 

Segue il Sacro Tedo a racconta- 
re, che al fine della Reai Cappella 
di Ezechia , terminando quella fo- 
lenne Funzione , i Sacerdoti alza- 
ronfi a benedire il gran popolo con- 
corlb alla Feda del Tempio riaper- 
to." Surrexerunt autem Sacerdotes at- 
que Levita benedicentes populo . 2. 
Parai, Ancora il nodro gran 

Sacerdote era per andare alla Bafi- 

lica 
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lica di S. Maria la maggiore , con 
determinazione di cohchiudere la Pon- 
tificai Funzione col benedire dalla 
nuova Loggia che allora appunto 
Egli aveva quivi magnificamente 
fabbricata , il gran popolo che ac- 
corfo fofle alla Solennità della Cap- 
pella Papale riaperta . Nè in ciò 
avrebb’ Egli fatto colà aliena dall’ 
ufo della S. R. Chiefa ; trovandofi 
Rampato del 1542. in Lione un 
Pontificale, come il frontifpicio at- 
tefta , fecundtm rinim Sacrofanffa; 
Romana Ecclefia : ove nel mele di 
Decembre alla pag. 248. fi vede 
poRa BenediSlio in Fejìo Concepito- 
nix B. Maria . Omnipotens Dei Fi- 
lius &‘c. E in un altro che a ca- 
ratteri antichifiimi fcritto in carta 
pergamena conCervafi in Parigi nel- 
la Libreria di S.Genovefa, alla pag. 
54. regiRrata leggefi : In Concepito- 
ne B, Maria Benediffio . Benedicat 
nos Dem Pater qui cunSa provìdit 
Jua benedilla prade/linatione , quique 
Matrem fui Unigeniti ab initio & 
ante facula glorioftus praordinavtl prò 
ipfius Fila incamatione: ^men. Et 
Jtcut in Conceptione ipjius Maria Fi- 
lii Dei praparabatur humanitas in 
materiali difpojttione , propter qtiod 
fuiffe ereditar fine peccati contagiane 
ipfe ob Matris fua interventum vos 
mundet a peccatit fua gratuita largi- 
tione . %Amen . Quatentu qui hoc Fe- 
ftum dtem Conceptionis Beatiffima 
Matris Det celebratit cum devotiene j 
ipfe Filius ejus vos defenda t a Spi- 
ritibus immundts , qui nunquam ipfam 
Matrem fuam fub potejìate damenis 
permiftt . xAmen. Ma trattenuto , co- 
me fi è già detto , dalle continue 
piogge nel fuo Palazzo • non potè 


Sua Santità in quella mattina por- 
tarfi, come per altro avrebbe volu- 
to, alla Bafilica. 

Dovunque però a Dio piaccia che 
a benedire il primo e Tanto iRante 
del viver di fua Madre , adunifi 
queRa Papal Cappella , o voglia 
uivi NoRro Signore , dopo efia , 
alla nuova Loggia delia Bafilica , 
o da quella del luo Palazzo bene- 
dire il Popolo divotoj baRcrà 1 ’ li- 
na e fola Papal Benedizione del 
Sommo noRro Sacerdote , per quan- 
te dar ne potrebbero tutti gli altri 
minori Sacerdoti . Ed oh fi trovat 
le fra gli altri aflìRenti alla Ponti- 
ficai Funzione , anche il Profeta 
Zaccaria ; il quale dalla tcRa del 
Gerolblimitano Pontefice trafportaf- 
fè a quella del Romano quel ( dirò 
cosi ) Triregno di nuova invenzio- 
ne, che Iddio gli ordinò di fabbri- 
car , dicendo : Sumes attrum ar- 
genttm , facies Coronas f quan- 
te fi laicia in arbitrio del Profeta ) 
& pones in capite Jefu Ftlii Jofedec 
Sacerdotis magni , riRoratore dell’ 
antica Cafa di Dio . Zach. 6 . il. 
Troppo egli Rarèbbe meglio in ca- 
po al Pontefice Romano , riRora- 
tore di una nuova Cafa , ma mol- 
topiù facrofanta , e a Dio RcRb in- 
comparabilmente piu gradita . E met- 
ta pur quante Corone d’ oro vuole 
il Profeta; purché la prima, sii cui 
pofino le altre , per efprimere il 
Candore di quell’ Immacolata Con- 
cezione che qui fi celebra e fcReg- 
gia, fia di bianco bianchiflimo ar- 
gento lavorata. 

Che fe benedicendo il Popolo 
quegli antichi Sacerdoti , exaudita 
^ vox eonfin , pervenitque Oratio in 

D 2 habi- 
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habitaculum fanSum Cali • 2. Parai, aeleo ut lUibatee Conceptionis Fejltvi- 
30. 27. e frutto del! eiauciita Ora- tas ex folemnloribus Ecclefie frequen- 
zionc fu , che avendo 1 ’ empio Ke tatione Fidelium , Sacramentorumque 
Acaz poco prima inalzato Idoli receptione fit . 

ed Altt.li làcrilt^i per tutta la Cit- Ed acciocché niuno creda che 
tà di Dio ; que divoti Cittadini , quello fia fentimento di foliCarme- 
accefi di fante zelo , furgemes eie~ litani , o Francdcani ; odafi come 
flruxerunt ,/fltaria , qtue erant in Jc- ne parlano quelli di un altro Ordi- 
rufalem , atque univerfa in quibus I- ne , che di tropp’ affezione non può 
dolit adolebatur incenfunt , fubverten- effere folpetto. Nella Fella dell’ Im- 
tes projecerunt in torrentem Cedron : macolata Concezione infinite Genti 

nella Fella dell’ Immacolata Con- fi mturvono a divot^ione , con/ìderando 
cezione univerfalmente olfervafi nel la gran Purità di Nojlra Signora / 
CrUlianefimo un concorfo , una di- pentonft eie' lor peccati ,Ji confeffano y 
vozione , una frequenza di Sacra- fi comunicano . Il che è un grande 
menti e prediche sì grande , che inditelo che quejla è cofa di Dio ; 
quel dottiffimo Teologo dell’ Ordi- come ponderò molto bene il dottiamo 
ne di S. Francefeo, Antonio di Cor- e religiofijftmo P. Maejlro F. Gio- 
dova , prelTo a due fecoli fa , per vanni de la Penna Catedratico della 

[ trovare la verità del Millero , fra Vniverjltà di Salamanca .* e fen^a 
e altre ragioni apportò quella : .Ad dubbio ella è cofa molto da notarfi ; 
idem etiam valde facit totius fere po- perchè , fe il Demonio padre delle 
puli chrijltam &" Ecclefia Romana bugie avejfe inventata quejla cofa / 
vehemens devotio quotidie magis ere- vedendo dipoi in quanto bene della 
feens ad honorem bujus F^i Imma- Cbiefa Jleffd ridondi , la disfarebbe . 
culatte Conceptionis : nam talis devo- Così tellifìca nel fuo Tratt. delf 
tio ejì Jìgnum probabiliffimum divina /mm«ro/. IO. il fopraccitato P. Vin- 
Revelationis , jive Infpirationis , dum cenzo Giullinìano Antift , gravifli- 
ex ea populus cbrijìianus magis in- mo Teologo dell’ Ordine Domeni- 
flammatur ad euhum divinum cum cano . E dopo di elfo il P. Maellro 
tonfeientia puritate per pxnitentiam , F. Pietro Spinel in .A'polog. J. C, 
per fufeeptionem Sacramentorum , pag. li. Dejinitum ejl per Ecclefiam 
ty per alia pia opera profequendum catbolicam , Conceptionem puram de 
in honorem Immaculata Conceptionis. primo infanti pertinere & conducere 
E Gio. BattiRa Lezana , Teologo ad bonos mores graviffimis decaufis. 
Carmelitano, nel fecolo paffatogiun- &“ pracipue cum fub iflo Titulo pri- 
lè a dire , che quella è una delle mi inflantis immaculati fit Religio 

f tiìt folenni e più divote Fede del- infiituta . E alla pag. 57. De Fide 
a Chiefa : Ex eo iquod Deiparam 0- catholica ef , ut vidimus ( pag. 20. 
riginali peccato caruiffè fentiamus , 21.23.) puram Conceptionem de pri- 

omnes ad ejus devotionem , Chriflique mo infanti conducete ad bonos mores 
amorem qui hoc illi Privilegium con- t)' bonefos , & ad utilitatem fpist- 
eejpt , accenduntur 0 “ inardefeunt y tualem proximorum , & contemptum 

mun- 
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mundi . E prima di tutti ed anche fuo maggior bene , acciò il milèro 


con più autorità T Arcivelcovo Am- 
brogio Caterino lib.i.de Imm. Con- 
cefi*, aveva l'critco .■ Certo cemjht , 
multos tanti conpdeiatione Myjìerit 
in devotionem , & gratiariun aiiiones 
vehementius excitari •• alias ad miferi- 
cordtam & beneficenuam in Chrijli 
pauperes facile converti .• plurimos , 
fub ea commemoratione falutares offer- 
te bojlias.’ nonnullos etiam fanitatum 
beneficia , & alia dona per huius rei 
fidem ac profefjionem , ut devote im- 
plorare , Ita feliciter impetrare . Ora 
il detedare T Avarizia e far limo- 
line , calpeftarc la Superbia ed umi- 
liarfi , crocifigger la Tua carne e vi- 
ver cado / in una parola , pianger 
con lagrime di amara contrizione i 
fuoi peccati e convertirfi a Dio : 
che altro è tutto quedo, fe nonu- 
no dritolare Idoli , ove dell’ Inte- 
refle , ove dell’ Alterigia , cd ove 
del Piacere, e gettarli come in un 
fiume ? Certo è che 1 ’ anno 1742. 
nel tempo appunto della Papal Cap- 
pella , fegu'i la notabil Converfione 
di uno che per moltiffimi anni era 
in continuo dato di eterna danna- 
zione per peccati particolarmente di 
abituale, c però , moralmente par- 
lando, incorrigibile lubricità . Que- 
di volendo alla fine mutar vita , 
entrò fucceffivamente in più , e più 
Tribunali di Penitenza. Ma iCon- 
feflbri , al lòlo e primo fentire da 
quanti anni egli non s era confet 
fato , chiudendogli in faccia lo fpor- 
tello, licenziaronlo : forfè con poca 
carità • dovendo anzi fmarrita ccr- 
carfi dal buon Padore la Pecorel- 
la , e non dìfcacciarfì quando Ella 
ritorni. Ma Iddio così permife per 


nentraffe più in fe , e meglio fi 
riconofeefle ; ficcome fece. Percioc- 
ché prefo da uno fpavento grande 
di fe dedb; nò fapendo come farfi 
per tornare a Dio,’ ricorie alla Di- 
vina Madre , acciò a Lui lo con- 
ducede * pregandola con molte la- 
grime che a lui pure efier volede 
Madre di Mifericordia , con impe- 
trargli una buona converfione per 
mezzo dj una buona confelfione . 
E a quedo fine fece promefTa , e 1 ’ 
el'eguì , di digiunare in pane ed ac- 
qua dodici Sabbati ad onore dell’ 
Immacolata lua Concezione . Per 
degni rifpetti non poffono qui efpri- 
merli varie circodanze : ma badi 
dire che la Madre di Mifericordia, 
la qual’ è inficme Sede di Sapien- 
za , mirabilmente le congegnò e di- 
fpoiè in modo , che nel giorno ap- 
punto della fua Concezione Imma- 
colata , mentre Nodro Signore , ria- 
pertale nel fuo Palazzo folenniffima 
Papal Cappella , per la prima vol- 
ta davala onorando ; dava egli la- 
vandofi, e fi lavò con pianto falu- 
tevole da tutte le fue macchie: co- 
nofeendofi ( così conchiude il Sacer- 
dote per le cui mani pafsò il fat- 
to ) conofeendofi chiaramente f ordi- 
ne della Divina Previdenza in glo- 
rificare la SS. Porgine per quejlo fuo 
fingolariffimo pregio a effere fiata 
conceputa fenza peccato originale . E 
S. Terefa non racconta ella nella 
fua Vita cap. 5. , che dal collo di 
un impuro Sacerdote , ipa pur di- 
voto dell’ Immacolata Concezione 
di Maria , le riufeì di fiaccare un 
Idoletto ( che da fette anni in una 
mala pratica tenevalo allacciato ) e 

get- 
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30 Della Papal Cappella 

gettarlo , fenza metafora , nel fìu* fe più dì tutti , fi accordò con al* 
me? Penfatc ora voi,qnanti più fe cuni altri a porre perciò Intcrccflb" 
ne diftruggeranno all’ Orazione , o re appreìTo Dio e la fua Madre un 
Benedizione prepotente del Sommo Santo di fua parcicolar divozione ; 
noftro Sacerdote nella Pontificai Cap- promettendo di appendere al fuo Al- 
pella dell’ Immacolata Concezione, tare un Voto, ogni qual volta e- 
II Re Anaferiè , e i Senatori faudito il pio comun dcfiderio fi ve- 
Confiiglieri fuoi , ficcome per divi- deffe. Appena dunque Egli udì del- 
na ilpirazione defiderato avevano la Papal Cappella per la Fella dell’ 
che fi rifacelTe, e riaprifle il Tem- Immacolata Concezione da Nollro 
pio di Dio in Gerofolima ; così Signore in Concilloro per fempre 
quando l’udiron riapeno , quafi a decretata , che ordinò fubito al fuo 
Icioglimento di Voto , per mano di Argentiere , c nel tempo ifteflo del- 
Efdra Sacerdote vi mandarono la Papal Cappella mandò all’ Aitar 

gemum aurum qmd Rex & Co»- del Santo , per memoria c gratitu- 
jìliatores ejus /ponte obtulerunt Deo dine della grazia ricevuta , una gran 
Ifrael , cujus in Jerufalem Tabema- Lamina d’argento , con cornice do- 
culum efl . i.E/ir. 7.15. Non fi rata ad oro liquefatto , e dentro 

! )uò dire, che veruno in Roma pen- incife quelle parole.- DEO OPTI- 
affe ad impetrare a quell’ altro vi- MO MAXIMO , IMPETRATO 
vo Tempio di Dio quell’ onore , S. ALOYSII OPE IMMACULA- 
che Nollro Signore ultimamente gli TJE CONCEPTIONI MATRIS 
ha concelfo ; cioè di rimetter per DEI NOVO ATQ.UE ILLU- 
la Concezione Immacolata della di- STRI , PONTIFICIAM PER 
vina Madre la Cappella Papale, da CAPPELLAM , CULTUS IN- 
tanto tempo già difmelTa : poiché CREMENTO , LUDOVICUS 
il rimetterla è flato tutto penfier di CARDINALIS BELLUGA , A- 
Dio , e del fuo Vicario,- a cui co- LIIQUE SUPPLICES , EX VO- 
me fi è detto , de repente ho: fieri TO , Vili. DECEMBRIS 1741- 
placuerat . Varj però de’ Porporati E indi a pochi dì comparvero ap- 
Configlieri fuoi defideravano , e quat- peli al medefimo Altare più e più 
tro di elfi una volta tutti infieme altri Voti pur d’argento , e nell’i- 
fecero al Santilfimo Padre fervoro- flelTo modo indorati . 
ià illanza , che ad efempio di tanti Sia pur dunque ( torniamo a di- 
fuoi gloriofi e pii PredeceflTori , an- re ) benedetto Iddio , che ai Padri 
eh’ Egli alcuna cofa facefle a mag- nollri Santilfimi di già ifpirò di a- 
gior gloria e venerazione di quella prire , e al Santo Padre di adelfo 
rara , o più veramente fingolar Pre- ha pollo in cuore di (labilmente ria- 
rogativa , per cui la Madre di Dio prire la Papal Cappella per quella 
fi dillingue fopra tutti gli altri San- prima Dedicazione a Dio del più 
ti , di cui Ella è Reina . Fra i bel Tempio che abbia in terra , e 
quali Porporati , l’uno più ferven- con ciò glorificare quella Cafa del 
K dell’ altro , quegli che ardeva for- Signore , che il Signore flclfo da 

fc > 
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fe , e per fe fondò , e fabbricò ; mus de confilio Ven. Fratrum noflro^ 
BenediSlus Detis Patrum nojlrorum , rum S. R. E. Cardinalium , verbo 
qui dedit hoc in corde Regie , ut cum eis ea de re in Conftjìorio nojìro 
glorificarci Domum Domini. i.Efdr. fecreto mature fallo / prefe in mano 
7. 27. Che in verità no>t ejì hic a- la penna , c lo promulgò per tutto 
liitd , nifi Domus Dei , Ò* Porta il Mondo Crilliano colla (ua Bolla 
cceii • Gen. 28. 17. E le qui pure Egregia populi Romani pietas , fot- 
Giacob fi addormcntafle , qui pur toicritta da tutti i Cardinali. Sb 
vedrebbe una Scala ; che fe ben po> dunque , pigliate ancor Voi la pen* 
fa in terra • fin dal primo fuo gra- na che vi Ita st bene in mano .* c 
dino però ella và fempre più in sù , adornate con più bella Bolla il bel 
e col fommo tocca il Cielo : anai Decreto : farà quella , come uno 
tocca Iddio Itelfo • che moltrando di quegli ornamenti che; non tanto 
di appoggiarvifi , più veramente 1’ adornano , quanto foflentano la fab- 
appoggia, e la fofticne: Scalam Jìan. brica . Siate Voi a’ giorni nollrì 
tem Juper terram , Cf cacumen illius quel Simone figliuol d Onia , Sa~ 
tangens caelum , & Dominwn inni- cerdos magnus , qui in vita fua fufful- 
xum Scala. E adelfo dica pur an- Jit Domum , Ó* in diebus fide for- 
che al noftro gran Sacerdote Aggeo roboravit Templum . Ecclef.$o.i. Sia- 
Profeta : Et nunc confortare , Sacer- te Voi quel Matatia , il quale non 
dos magne. Profeguite , pio egual- potè patire che il Tempio di Dio 
mente e generofo, a fempre più af- trattato folTe come un Domo di bat 

fedare quella Cala di Dio , ed ab- fa nafeita ( quali fono , per l’ infet- 

bellirla. 11 Decreto che ad onor fuo ta lor difeendenza , i Figliuoli tut- 
avete fatto , confermatelo con Boi- li di Adamo ) Templum Dei , Jicut 
la. Cosi Ciro Ke di Perfia, quan- homo ignobilis . t. Mach. 2.8. Che 
do Iddio rifpirò a rifabbricare il fe di quell’antico Tempio , benché 
Tempio di Gcrofolima , non con- de lapidibus /w/io/Zt/j rifabbricato fot 
tento di aver ciò notificato alla fua fe ; pure a tempo di Crilto fi di- 

Corte , prefe in mano la penna , e ceva , quod bonis lapidibus & donis 

con Editto univerfale lo pubblicò a ornatum ejfet . Lite. 21.$. di quello 
tutto il fuo Regno .■ Sufeitavit Do- non permettete che fi dica , gli man- 
minus fpiritum Cyri Regie Perfarum, caffè il dono della prima grazia, e 
qui jufjit priedicari in univerfo Regno la pietra fua fondamentale foflc roz- 
fuo , etiam per fcripturam , dicens : za. Siate in fomma , come il Som- 

Hac dicit Cyrus &c. 2. Paralipom. rao Sacerdote Giojada, e quegli al- 
3<5. 22. E così pure Papa Siilo V. tri , che Sufeitaverunt Domum Domi» 
avendo fra varie altre Cappelle Pa- ni in Jiatum prijtinum , firmitet 

F iali rinovellata e rimeffa quella del- eam fiore fecerunt . 2. Parai. 24.13. 
a Natività di M. V. nella Chiefa E non dubitate che da quella i- 
della Madonna , detta del Popolo , fleffa Cafa del Signore , da Voi ri- 
non contento di aver ciò efpoflo ai fufeitata e llabilita , -featurirà un 
Cardinali in . Concifloro ; niccrevi- Fonte benefico ; che al dire del Pro. 
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feta Gioele : Fons de Domo Domini poi anche Vefcovo di Tornay , in 


egredietitr / & inigabit toirentem fpi- 
narum. /oe/. 3. i8. Quello Fonte, 
dice S. Girolamo , è l’ Immacolata 
Madre di Dio , Maria : Fons fi- 
gnatus &c. de quo Fonte tlle Flu- 
vìus manat , juxta Joel , qui irrigat 
torrentem vel funium , vel fpinarum : 
funitim peccatorum , quibus ante alli- 
gabamur • fpinarum , qua fuffocant 
fementem Patrisfamilias . Da quello 
Fonte verrà un Fiume , che inon- 
derà , e porterà via , non pur le 
fpine delle tribolazioni , quali fono 
la Fame , la Guerra, la Fede’ ma 
le fpine ancora de’ vizj , e de’ pec- 
cati , da cui fogliono germogliar 
quelle delle tribolazioni . Bagnerà 1’ 
aridità , feconderà la (lerilità no- 
flra ; e cangerà le fpine de’ nollri 
vizj in fiori di virtù : Ut fpinas 
nojlras & vitia atque peccata , qua 
nuli am frugem babucre j ufi iti a, com- 
mutet m Domini novatia , & aridi- 
tatem nofiram riget aquis largiffimis , 
ty prò fpinis (3" vepnbus fiores vir- 
tutum multiplices germinemus • df in 
eo loco ubi quondam fomicatus ejl I- 
frael , mitiatus ejl Beetphegor , 
mia caftitatis , rofa pudoris ac 
virginitatis exuberent . 

Ma in Voi , o Padre Santo , o- 
ve non hà da portar via triboli e 
fpine , farà come quel Fonte , di 
cui fi dice in Eller che crevit in 
fiuvium , in lucem , folemque con- 
verfus eft • Eftb. 10.6. fi cangcrà 
in un Sole di luce , per coronare 
con raggi di gloria il decorolb vo- 
llro Pontificato . Fin dall’ anno 1 170. 
in cui fioriva Pietro , Canonico Can- 
tore della Chiefa di Parigi , poi 
Rettore quivi dell’ Univcrfità , e di- 


un luo Trattato de Immacul. Con- 
cept. generalmente a tutti promile 
che la Vergine faria loro come un 
Fonte di mifcricordia , di beneficen- 
za , di gratitudine , fe pura da o- 
gni contagio di colpa originale ne 
celebralfero la Concezione : Illa de 
qua loquimur , pietatis & tnifericordia 
Fons ejl , coeli & terra Imperatrix 
ejl , omnipotentia Mater ejl , tanta' 
que dutcedinis & gratta , tanta boni- 
tatis & clementia , tanta benignitatis 
Gf munificentia , ut non relinquat ir- 
remuneratum quod ei honoris gratin 
fuerit exbibitum. Ma più particolar- 
mente a qualunque Prelato con di- 
vozione la celebrafle , e facelfe ce- 
lebrare , S. Anfelmo , che nella 
Chiefa Occidentale ne paffa per I- 
ftitutore , già fatto aveva ficurtà , 
che non dccaderebbe mai dall’ ono- 
revole fuo pollo .• Quifquis Praful , 
aut xAbbas , aut Pralatus es , recole 
diligenter hanc Fejlivitatem , & a 
cunBis jube eam coli y quia fi tota 
corde eam amaveris , nunquam de tuo 
gradu cum confufione deponeris . Do- 
ve che , dice Giovanni Maggiore in 
3- Scnt. dijl. 3. q. i. , In tempore no- 
Jlro vidimus opprobria varia continge- 
re bis qui aufu temerario nifi funt op- 
pofitum tueri. Recita le fuddette pa- 
role , o promeffe di S. Anfelmo 
quel pio Domenicano che và fotto 
nome del Difcepolo / e ne dà egli la 
ragione. Perchè , dice , mantenen- 
do alla Veigine coloro che ne fi> 
lleggiano Immacolata la Concezio- 
ne , queir onore che in quello gior- 
no Ella ricevè da Dio fopra quanti 
ancora fantificati da Lui furono nel 
feno della Madre y è cofa molto 

con- 
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conveniente che ancor eflì da Lei ven- 
gan mantenuti nell’onore in cui fi tro- 
vano/ Virgo gloriofa in ìpfa Conceptio- 
ne honorata ejl prie omnibus SanStis in 
utero fanElificatìs • &“ in hac die pri- 
mum honorem accepit a Deo / ergo con- 
gruum ejl quod qui hunc diem devote fo- 
lemni^ant , in fuo bonore conferventur . 
Ora , Padre Santo , chi piìi di votamen- 
te la celebra di Voi, che con Rapai 
Cappella la celebrate , e fate celebrare ? 

Non può negarfi che la Divina 
Madre in quella parte non debba 
molto a Bologna tutta , vollra Pa- 
tria , come a quella che nella di- 
vozione all’ Immacolata fua Conce- 
zione fra le Città della noflra Ita- 
lia , fi è fempre , e molto fegna- 
lata. E balli dire che quivi nella 
Chiefa Cattedrale la Vei^ine iftelfa 
mollrò di voler elTere l'otto quello 
titolo fegnata.Tiente venerata ; raccon- 
tando Antonio Mafini nella fua Bo. 
lagna perlujìrata pag. lop. che [ in 
mezzo al Santuario delle Reliquie è 
un’ Imagi ne della B. Vergine dipin- 
ta in legno , ed è copia della Ma- 
donna miracolofa della Concezione 
di S. Lorenzo in Damafo di Roma 
ec. e fu ef ordine della B. Vergine po. 
Jia in quejìa Chiefa del 1582 da Mon- 
fignor Alfonfo Paleotti che poi fu 
Arcivefeovo di Bologna ; come nel- 
la di lui Vita manulcritta fi legge.] 
Di maniera che figurandoci che que- 
lla gran Signora , non pagaffe di ma- 
no in mano i fuoi debiti / ma da 
quello Altare sii cui fiede come in 
trono , quali da ricco banco di ri- 
munerazione , volelfe anch’ elfa , co- 
me ulano varj Grandi qua giù frà 
noi , pagarli tutti in una volta ,• non 
dirò IO già che mai folTc per falli- 


re poiché , quando anche non a- 
velfe altro che quei tefori di neve , 
o di aigento , ne’ quali Ella entrò 
dal bel primo illante dell’ Immacola- 
to fuo Concepimento, avria d’avan- 
zo per pagar tutti / elTendo le lue 
nevi come quella del Monte Liba- 
no , e i fuoi tefori come acque di 
forgente , che al dir di Geremia 18. 
14. , non polTono mancare / Num. 
quid deficiet de petra agri nix Liba- 
ni ,• aut evelli poffunt aqua erumpen- 
tesi Ma dirò bene che nulla meno 
Ella da’ Creditori troverebbefi affol- 
lata qua in Bologna , che già da’ 
Chieditori il fuo Figliuolo colà in 
Paleftina , allorché gli bifognò mon- 
tare in barca propter turbam , ne 
comprimerent eum . Marc.^.p. 

Né vi hà dubbio che le prime 
fra tutti a farfi avanti farebbero le 
tante e tante Chiefe, nelle quali in 
un ifteffb di 8 di Deccmbre per tutta 
Bologna il divoto Popolo ne celebra 
la Fella ,• difiinguendofi però fra l’ al- 
tre la chiefa di S. Francelco, che a 
celebrarla ebbe il vanto d’ elfere la pri- 
ma; e quella di S. Gabriele , dove ul- 
timamente ( cioè non prima del 1^25 ) 
l’iftitui il Venerabil Senatore Cela- 
re Bianchetti / ma con apparati , 
( dice nella Vira di lui al cap. 15 
il Dottor Cari’ Antonio del Frate ) 
muftea , e panegirici di [celti Orato- 
ri / efponendoji in ultimo I tAugujaffì- 
mo dell' Aitare le nove fere fujj'eguen- 
ti alla Fejìa / chiamando il corfo di 
quella fama Novena i giorni delle fue 
delizie y e però egli Jlejfo [correndo 
tutto giovialità per te pubbliche con- 
trade , invitava con affettuofe efprejfto- 
ni chiunque gh veniva incontro . 

Dopo le Chiefe comparirebbe 1’ 
E Uni- 
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Univerfith , corteggiata dal nume- cora vuole che fi nomini j difpofi: 
rofo ftuolo di quei famofi Dottori che la Sacra e Suprema Congrega- 
che lei c le tanto illufirarooo . Pei^ zionc del S. Officio conlultaia ri- 


ciocché , fin da principio ella non 
iblo tenne , ma fi gloriò di tenere, 
e con legni di ftraordinaria fella e 
pietà celebrare immacolata la Con- 
cezione di Maria. BB. V. Mariam 
( Icriveva fino dal 1507. Antonio 
Cucaro V’^efcovo Accrnefe in Elu- 
ciii. Concepì, incentam. ) nunquam eri- 
gmah culpa Ju^jacuiffe , jed ab illa 
divinitiu praferuatam Studtum Bono- 
nienfmm ab antiquo gloriatur feH/tjj'e : 
ipfoquc die Conceptionis fejlo DD. Re- 
tlores , Docìores , CSe Se boiarei , cum 
injtrumemis rnufteis , apparatuque fin- 
gulari , ad Conventum S, Francifei 
procejjìonaliter accedunt , & in Cap- 
pella fub mvocatione Immaculata: Con- 
ceptionii , hoc Myjìerium devotijpma 
commemorai iene percelebrant . Della 
quale antica fellcvole Celebrità no- 
bile avanzo , o fupplemento fi può 
dire che fia la folenne Accademia , 
che neirifiefla Chiefa di S. Franccf- 
co, coll’intervento de’ Cardinali Le- 
gato ed Arcivclcovo, c della prima- 
ria Nobiltà fogliono fare c^n’ anno 
per quella Fella in lode dell Imma- 
colata Concezione di Maria i più 
fcelti Letterati. E perchè nel darne 
poi alla llampa i Componimenti ta- 
lora incontravafi difficoltà/ dubitan- 
do quivi nel 17 iz. il P. Inquifito- 
re , le fi doveffero lafciar correre col 
titolo d’ Immacolata Concezione ; men- 
tre Papa Clemente XI. quattro anni 
prima , nel farne la Fefta di precet- 
to , aveva detto Immaculata l'irgi- 
nis , e non ImmacuJattt Conceptionis: 
la Madonna che in Bolt^na , qual 
fi tiene la Concezione lùa, tale an- 


fpondeffe : Referibendum P. Inquìji- 
tori Boiioniit quod non impediat im- 
primi Conclone! , aliaque Themata in 
quibut Concepiioni B. Maria l^'irginis 
titului Immaculata tribiiatur . 

Di qui ritornando all’ Univerfità 
che infieme co’ più infigni fuoi Pro- 
felTori innanzi alla Madonna flelTa 
nella Cattedrale di Bologna abbìam 
lafciata ; del B. Pietro Tornalo», 
Carmelitano , Patriarca di C^ollan- 
tinopoli , che circa l’anno 13Ò4. 
fondò quivi la Cattedra della Teo- 
logia, c fu il primo ad efferne pub- 
blico Lettore , Giovanni Vitale in 
Defenfor. hb. 4. ancill. 7. nell’ anno- 
verare i TcflimonJ , o Difenibri 
della Concezione Immacolata , met- 
tendolo per terzo , dirà ; Tertius 
Tejìii ejì Petrus Thomas., Patnarcha 
Conjìantinopolitanus , Ord. Carmel. in 
traiì, de laudib, f'irg. ubi probat mul- 
tipliciter , Sacram V irginem fuijjc fine 0- 
ri^inali peccato concepiam , Anzi ( Ibg- 
giungerà Tritemio Abbate hb. de 
laudib. Carmel. pag. J5. ) fertur feri- 
pfilje de purifiima Concepiione B. M. 
y. librum. E di F. Bonaventura da 
Padova , Prior generale degli Ago- 
fliniani , e poi Cardinal di S. Chie- 
fa , che al B. Pietro nello Studio 
di Bologna in quella Lettura fu 
Collega , racconterà Gio. Schiplov- 
ver de Meppis traS, de Concepì, che 
hic eruditijfimus DoBor compilavit 
TraBatum unum de Concept. Imma- 
cui. Tirg, qui ab JErnults in morte 
fua futt fubtraBus ; fed circa ann- 
D. 14Ò8. per R. DoBortm Ignatium 
tA^gaths Pergamenfem reinventus fuit . 

E quell’ 
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r E queff Ignazio che rinvenutolo , tili prima dal Vefcovo Ambrogio 

avra guardato bene di non perder- Caterino , c da due altri Maclhi 
lo j potrà qui efìbirlo , ed accufar dell’ Ordine luo elàminare , nella Fe- 
chi lo fbttralTe. fta poi di S. Petronio a di 4 Ott. 

Giovanni da Bologna , Dottore IS 49 Iblennemente ve li aùJotiorò 
di Teologia , in un i'uo Libro de il Cardinale del Monte quivi allo- 
tetema Dei prtedejìinatioae , che l’an- ra primo Legato del Cloncilio ( li 
*555 ftanapò in Lovagno , alla quali furono Pietro Caniiìo , e Al- 
pag. 4ZO. farà vedere , che trattan- fonlò Salmerone ) ognuno sà che 
do del peccato originale a tutti co- fpade , volli dir che penne impu- 
mune , egli vi fece per la Madon- gnarono e(Ii dipoi , per difendere , 
na un’ eccezione appunto fimile a maflimamence contro gli Eretici , la 
quella di S. Agoftino , e del Con- Concezione Immacolata di quella 
cilio di Trento , conchiudendo: ^e- gran Signora. 
rum , Chrijliane LeElor , cum de qui- Quei famofilTimi Dottori poi , che 
bufuis fectatis loquimur , de Virgint fucceffivamente , l’ uno dopo l’ al- 
Matre Maria ( quam ab omni corra- tro , non altrove che in Bologna , 
ftiont tum animi , tum corporis fuiffè alzarono Cattedre di Canoni j per 
per Dei gratiam prafervatam credi- dare a divedere di che fentenza in 
mus ) mdlum volumus babere firmo- quello punto efli folTero a])crti 
nem. Vincenzo Calali efibirà il Ca- que’ loro grandi Commentar) sii le 
talogo , nel qual’ egli , fubito che Decretali , altro non faranno che 
fi» fatto Vefcovo di Malfa , e Po- porre il dito fopra il Cap. Conque- 
pulonia, l’anno 1585 fra le Felle, Jìut de Feriis . E quivi apparirà , 
che o per precetto, o per confuetudi- come Pietro d* Ancarano liberamen- 
ne in quelle Città e Diocefi dove- te diffe; Fejlum puriffima Conceptio- 
van olfervarfi , ripofe quella dell’ uit. Antonio di Budrio : Madie au- 
Imnaacolara Concezione . Dionifìo dio Ecclefiam approbare Opinionem 
Paolo Lopis , pur Dottore di Bo- Minorum / iliud fiquendum , quod 
logna , in un libro che per idruzio- non fuerit emeepta in peccato origina- 
ne del Clero llampò nel 1588 , li . Francefeo Cardinale Zabarella : 
part. I. regni, 8. n. 152. vedete qui, •yflii dicunt quod imo fuit conceptaji- 
dirà , come io eforto i Chierici , ne originali .* quod tenent FF. Mi- 
che per ottenere il dono tanto lor noret : quod videtur Ecclefta recepiffe , 
proprio della Cadità , ricorrano, faeieudo Officium deConceptione. Nic- 
invochino , e venerino l’ Immacola- colò Tcdrfchi Abbate Palermitano , 
ta Concezione di Maria. E per di- Scolare dello Zabarella : Credendum 
re ultimamente di quei due grandi tjl , Deum ab hoc obligatione abfol- 
Allievi fuoi , che S. Ignazio di Lo- viffè a principio B. Firginem , ex qua 
jola,*- prima di mandarli ad infegna- debebat camem bumanam affiuncre. 
re nelle Univerfità della Germania , Et hoc Opinio mièi placet tanquam 
i volle che fi accreditaflero addotto- pia &“ fatis rationabihi &'c. Et aa- 

randofi in quella di Boiogna ; e fac* dio quod banc Opinionem Ecclefia ap- 

E 2 pro- 
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pìvbaverit ; unde hoclie fit Fejìum ce- ftra verranno gli altri Ordini della 
lebre de Conceptione in qualibet Ec- Città , che da lei apprefcro ad c(- 
clefta. E dopo il Palermitano, An- fere in quella parte propizj alla Ma- 
drca Barbatio pure Siciliano , ma donna . E forlé perchè ( come an* 
che dopo avere piu di vent’ anni che nella Prefazione alle lue pie ed 
infegnato in Bologna , nel 14^0 vi erudite Annotazioni a quella Feda 
fu poi fatto Cittadino.’ -Audio quod pag. 27 riferifee Volita Santità) l' 
hanc Opmionem Ecclejìa approba'vit • inclita Religione Domenicana era/i in 
linde hodie fit Feflum celebre de Con- que tempi riempita <f Uomini Letto- 
ceptione in qualibet Ecclefia. ri e Profeffori in Bologna di gran fa- 

Fra Francefeo Macedo , Teoio* pere , e di molto merito , che lafcian- 
go de’ Minori Offervanti , accufan- do il fecola , a-itvano fatta profeffio- 
do di fovcrchia modedia Simone ne nel Cmrvento di S. Domenico , 


Santagata , Canonico qui della Cat- 
tedrale y Vidi ego ( dirà ) bac de 
re Manuferiptum pulcherrimum Cla- 
riffimi Viri Simoms SanBagatha , Ca- 
nonici Bononienfis , quem propter exi- 
mi as virtutes , & mores fun-viffimos 
magnopiere diligo & colo ^ cujus qui- 
dem ipfe efl atiBore hoc fi in piibli- 
cum exiret , magnai» litcem huic Sen- 
tentia de D. Thoma -Affertore Im- 
maculata Concepttonis procul dubio 
afferret ; cum fit doBiffimum , & fo- 
lidiffnnum . E F. Egidio Crapols , 
Agodiniano , non lalcerà dare più 
nalcodo il famofo Sermone , che 
Monlìgnore Aurelio Malvezzi , mo- 
dediffimo Giovane , e pur già Pre* 
podo di queda Metropolitana , e 
nella Univerfità Lettor di Canoni , 
in lode dell’ Immacolata Concezione 
recitò nell’Oratorio di S. Gabriele, 
con tale fpirito , che fembrava un ben 
provetto , e gelante Dicitore ^ e dall 
energia del proferir le parole , e dal- 
la teneregga con cui n efprimeva i 
concetti , ben fi ricavava, ufeir que- 
fie da un cuore tutto fuoco verfo T a- 


onde , come dal Cavallo di Troja , 
ufeirotto valorofi Campioni che dilata- 
rono l' Ordine per tutto il Mondo : 
forle , dico , per que do avvenne 
che ( come gravi Autori affermano ) 
del primo lèccio dell’Ordine Dome- 
nicano niuno trovifi contrario ‘ ma 
ben molti favorevoli alla fentenza 
dalla Univerlità lor Madre profef* 
fata. Nè par credibile che altrimen* 
te mai abbiano fentito le Monache 
ancora Domenicane di S. Pietro 
Martire in Bologna • narrando Ga* 
fpare Bombaci lib. de' Bolognefi il- 
lujìri in Santità part. 2 . pag. 2 $. di 
Suor Eufrafia Accurfi , che il fuo 
Confeffore afferì , come era fiata da 
Dio illuminata con molte Rivelagto- 
ni • ed effa confefsò ad una faa -/F- 
mica tie giorni prima di morire, che 
le era apparfa la B. Vergine, annun- 
giandole la morte nel giorno della fua 
Concegione : tl che facce jfe nel 1585* 
De’ Carmelitani , Fra Gherardo 
da Bologna , undecimo lor Genera- 
le , verrà portando in mano quell’ 
antico Officio, di cui dice Francet 


dorabile Purità di Marta. Vit, cap. co Bonse Spei lib. de Jmmacul. difp. 
9. pag. 109. 3. dub.^. II.S79- >/inno iqiy obti- 

Dietro alla Univerfìtà loro Mae* nuit a S. Sede -Apofiohea ut in fuo 

Ordt- 
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Ordine fierct Officium de Immaculata do a gara per entrarvi . Pojhnodum 


Conceptione Beatiffìin^ Vtrgmis. Fra 
Michele Aiguano Bolognelè , Dot- 
tore Parigino , e deci monono Ge- 
neral dell Ordine { che mori nel 
141(5 ) oltre a ciò che fcriffc in 
Sent. (iijì. 3. q. unic. , prefenterà il 
Libro del quale attefla Tritemio de 
Script. Eccl. /. 1 2 1 . , che Fir in di., 
uin/s Scripturis eruditijfimus , & in 
feculari Philofophia ac Jme canonico 
nobiliter doilus , fcrip/ìt ad Cardina- 
lem S. Maria trans Tyberim in/igne 
Opus atque praclamm de Conceptione 
S. Maria. Soggiungendo Daniele A- 
gricola in Coron. Dollor. prò Immac. 
Conctpt. che quello illultre Dotto- 
re , ancora in voce , folemnem Di- 
fputationem habtntpro intemerata Vir- 
ginis Immaculata Conceptione . E il 
precitato Galpare Bombaci part. i. 
pag. 8p. che egli fu così di.voto del- 
la B, tergine , cbe componendo /opra 
f Immacolata Concezione • pafsò voce 
fra i Padri , cbe dalla medeftma gli 
foffe illuminata la mente , e refa ca- 
pace deir abiffo di profondi Mijleri . 
Nè Fra Battilla Fanti , pur Bolo- 
nefe , fi terrà nafcoflo in fieno il li- 
re che nel t^oó. flampò, de Pu- 
ritate B. Maria y in cui la fiua pri- 
ma Conclufione fu , quod Maria fuit 


aggregata K/frchiconfratemitati San- 
nifjima Conceptionis Roraa in Eccle- 
fia J. Laurentii in Damafo , ejus et- 
iam titulum , priore omijfo, fufcepit, 
univerfo Populo plaudente .• quamo- 
brem certatim omnes eidem nomen da- 
re jugiter Jìudent . Aggiungerà il Ma- 
fini , che r Imagine quivi della B. 
Vergine fu con folennità coronata a 
dì 7 Dee. 1Ó14. E Fra Lorenzo O- 
pima ( che nel 1376 fu fatto Ve- 
feovo di Trento ) dello fcritto da 
lui in 3. Sent. dijì, 3, q. 1. porterà 
fegnata quella carta, ove provò che 
/ì Virgims caro , aliqua via ima^i- 
nandi , fuijfet genita in originali cul- 
pa ; majtis malum ftbi correfpondiffct , 
quam fi aternaliter darnnata fuifj'et 
paena damni , 

Dal Collegio della Compagnia di 
Gesù il P. Giorgio Giufliniani feco 
anch’ egli menerà quella Congrega- 
zione che in ajuto degli Artigiani 
inflitul fiotto il titolo deir Immaco- 
lata Concezione . E il P. Gio. Bat- 
tifla Riccioli caverà finora il Libro 
che in Bologna IcrilTe per la Defi- 
nibilità della Immacolata Concezio- 
ne di Maria dopo la Cofiituzione 
di Aleffiandro VII. , a Lei ftelTa 
laficiando poi l’efiaminare perchè /6/c 


abfque peccato originali . > Liber , quamvis fit recognitiis Roma 

L’ Ordine de’ Servi fiuoi condur- & approbatus a Conful tori bus In- 


rà dietro a fe la Compagnia , che 
fin dal 1508 nel Convento di Bo- 
logna egli a Maria fondò fub titulo 
Purificationis { dice l’ Klorico Gia- 
ni ) tum clamate generis , tum fre- 
quemia percelebrem. Ma prevalendo 
poi la^ divozione all’Immacolata fiua 
Concezione , indi a non molto eb- 
be a mutar titolo ; e tuui* faceva- 


quifitionis ( come nella Bibliotb. 
Script, fi afferma ) nondum ejl edi- 
tus . Siccome nè pur quell’ altre , 
del qual’ Egli a Papa Clemente IX. 
un altro fino Libro della Infallibili- 
tà del Papa nel canonizzare i San- 
ti dedicando : In alio T rallatu ( di- 
ce ) difcujfis omnibus D. T homa Jl- 
quinatis locis , ofiendi eum fub tri- 
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pltci refervatioite fuam de hac pr,t- to quel dì non l'apeva fé ella fofle 


fervjilone fententiam fufpendijfe , pa- 
ratumque illi fubfcribere , fi •verifica- 
retur Deiparam redemptam fuijp; a 
peccati originalis aBuali incurfu / Cf 
Romana Ecclejia Feflum Conceptio- 
nis bujus non toleraret folttm , fed 
infinueret , vel approbaret ; & in- 
tentio Ecclefia , ac Romanorum Fon- 
tificum in hoc Fefto celebrando effet , 
non de SanElificatione a peccato jam 
contrailo , fed de prtefervatione a pec- 
cato incurrendo . 

I Padri di S. Girolamo daranno 
a legger T Ilcri^ionc che nella lor 
Chiela , detta di S. Barbaz.ìano , al- 
la Cappella della Immacolata vede- 
fi pendente .* Hoc Deipara Virginis 
Maria faaiiijfima omnium Regina , 
Sacrum Simulacrum in MdiaUa Con- 
ceptionis perantiqua D. Barbatiani 
Ecclejia diutijfime fervatum , magna 
ibidem a Fidelibus devotione coleba- 
tur ; denique innovato ampliato a 
Hieronymianis Monachis Tempio , in 
hoc ipjius Sacello efi religiojiffime col- 
locatum , ad perennem ejus cultum , 
Immaculataque Concepttonit honorem , 
anno falutis 1610. die II Decer»- 
bris . 

Dal Monaflero delle Benedettine 
ufeìrà D. Maria Gaetana Scoladica 
Muratori j* nella cui lib.z.cap. 
4.». 24. il P. Carlo Maria Gabriel- 
li, Filippino , [ Venerava , dice , 
con divozione olTequiofa la Conce- 
zione illibata della Vergine yner di- 
fefa della quale { cosi ella Icrive ) 
bramo morire , e morirei Martire •vo- 
lentieri . E fegue a feri vere , come 
in un giorno di quella Feda provò 
tenerezze c fentimenti cordiali ver- 
Ib Maria Santillima , sì che in tue- 


su quella Terra , o pure là su nel 
Cielo , a mirarvi le dimollrazioni 
di gioja per tanta Solennità . Nel 
tempo del Matutino ( dice ella in u- 
na Lettera ad un Religiolò fuo Di- 
rettore ) fempri mi parca di vedere 
il Cielo aperto , e fopra lucidijjimo 
trono federe in maefià ineffabile, la 
facratijftma e puriffima Signora . Oh 
Padre ! non vaglio a defcnverle ciò 
elee mi parca dt •vedere colla mia 
mente . Sta^vo col penfiero projlrata 
colla faccia a terra , defiderando che 
tutte le /illabe del Matutino foffer 
atti di adoratfieni , ciré io indegnijjima 
le facejfi con gli -Angeli e Santi . ] 

Verrà modella, con occhi bafli, 
e a pafTo lento , dal fuo Ritiro anch’ 
elfa la Venerabil Serva di Dio Suor 
Pudenziana Zagnoni , e con affetto 
non meno di profonda umiltà , che 
d’ ingenua gratitudine , pubblicherà 
ciò che molti anni prima di mori- 
re ella in fegreto al fuo Confelfore 
confidò ; Ed è : che la Beatijjima 
Tergine vifibilmente le fit rapprefentb 
nel giorno dedicato all' Immacolatiffi- 
ma fua Concezione , e f ajjicurò di 
una perpetua vittoria contro la ribel- 
lione del fenfo , conforme alle fuppli- 
cazioni da lei gran tempo a tal fine 
continuate laonde da indi in poi non 
le accadde nè pur un minimo penfie- 
ro, 0 movimento men che pudico j e 
tutto quello ciré et immodejìo udiva , 
0 vedeva , non più t alterava , che 
fe morta ella foffe . Jo- -And. Rota 
in Tit. cap, 14. 

Nè da Todi ove fi monacò, tar- 
derà molto ad arrivare Suor Camil- 
la Veronica Vaccari , natia di que- 
llo Stato, recando feco autenticate- 
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Per la Feftj Mi Immacolata Conccx^one * 

Aimonianxa dell’ eOer ella nell’ an- fiata concetta lenza il peccato ori* 
no 1^50. da febbri, da tumori , da ginale ec. E alla pag. 16. Non bi* 
doglie, da inappetenza ed altri ma- lògna guardare alla dilcordia delle 
li , che per lei anni 1 ’ avevan tra- Opinioni che hanno avuto i Santi 


vagliata, in un ifiante guarita, non 
con altra medicina , che di prende- 
re per bocca in una Cartuccia fcrit- 
te le celebri parole : In Concepuone 
tua. Virgo, Immaculata ftiijli ora 
prò noùis Patrttn , cu/us Filium pt- 
perijli . Siccome può vederfi apprei- 
lò F. Tommalo Gagliardi da Gera- 
ce Diam. part. 2. pag. 468. 

De’ Canonici Regolari potrà o- 
gnuno lecere il Sermone che dell’ 
Immacolata Concezione il P. D. An- 
tonio Mirandola, Bolognefe , fiam- 
pò nel lózp. in un luo Libro in- 
titolato.* .^furore Marlali . Ma quel- 
lo che molto innanzi a lui , del 
15^2. dato alle (lampe ne aveva 
nel luo Paradifo di deliz>t il P- D. 
Serafino da Bologna, verrà voglia, 
credo io, alla Vergine mcdcfima di 
lecerlo ; tanto è Icritto con affetto 
c divozione . [ Quell’ Afferzione ed 
Opinione ( diceva egli allapag. 12. ) 
a me piu iati sfa , e più mi piace; 
vedendo la S. Chiefa quella ravori- 
re nel celebrare folennemente la làn- 
tiflima fua Concezione . E nclli Bre- 
viarj Romani è fcritto : In Feflo 
Conceptmtis B. M. V. dove fi pone 
r Offizio e Lezioni lue : e fimil- 
mente ancora è della Melfa nelli 
Melfali,* e non è Icritto ; In Feflo 
SanSijicaiimis . E nella Orazione' 
dell’ Officio c della Mcfia di quel- 
la Fella l'anta e gloriola fi dice : 
Deus qui per Immacidatam Virginia 
Conceptionem &c. Se dunque la S. 
Chiela nomina la Concezione della 
B. V. Immacolata , feguita che è 


e 1 Dottori in quella vita/ ma al- 
la concordia ed unione che ora han- 
no in Cielo : ed infieme con loro 
laudare, eftollere , e magnificare la 
benedetta e gloriofa Vergine , Ma- 
dre di Dio digniffima , e la fua 
Concezione purijjima , fantifl(ima , &“ 
immacolata Crc. E fc i Santi e Dot- 
tori folTero ora in terra , diriano 
che tutti noi ci accordaffimo con lo- 
ro, e che tutti correflimo, e ci ac- 
collalfimo alla Opinione ed unione 
loro ; anzi alla feienza chiara che 
di quello hanno : cioè che la B. 
Vetrine è fiata concetta fenza pec- 
cato originale. ] 

E poiché in Bologna è fiata fem- 
pre aperta Scuola di ben maneggia- 
re, non meno la penna, che il pen- 
nello/ fi farà innanzi Guido Reno, 
e in un gran fafeio raccolti , ad u- 
no ad uno fvolgerà i dilegni di quel- 
le artifiziofe tele , su cui egli ed 
altri celebri Pittori di Bolt^na que- 
llo bel pregio della divina Madre 
hanno eternato ; e in tante Chiefe 
viene ora , e verrà Tempre divota- 
mente venerato . 

Nè potrà il divoto Popolo di Bo- 
logna venire in alcun modo tratta 
nuto , che tutto in fine d’ ogn’ in- 
torno non fi affolli, rammentando, 
come vcrloalla metà del fecolopalà 
fato, vedendo affiffo un Ordine al- 
la fua molta divozione in quella 
parte poco favorevole / egli contro 
fi follcvò con tal fervore , che chi 
queir Ordine avea fatto , dal timore 
di perdere la vita , fu forzato a ri- 


40 Della Papa! Cappella 

vacarlo: in fede di che produirà lo .^erttone recipit Populus Chrìjìtanus 
fcritcone allora a! Re di Spagna da &c. Seri Cr ab eodem ^vunctdo in- 
chi era in Roma fuo Miniftro. Jlamiffime petiit , ut Mvjlerium pu- 
Fra i Velcovi , ed Arcivefeovi rtljime Conceptionts Dominte nojlra 
di Bologna il Cardinale Achille Graf> dedararet . E il Cardinal Girolamo 
fi verrà fventolando la Sentenia , Colonna moftrando alla 2i.de! 
che venendo finte con arte diaboli- fuo Sinodo in Bologna a Decreto.- 
ca nella Città di Berna Rivelazio- De Immactdata B. Virgints Conce- 
ni e Apparizioni contro 1 ’ Imma- ptione tradaturi , ne latum quideni 
colata , effendo egli allora Velcovo unguem a Tridentini Concilii proferii 
di Città di Callcllo, da Papa Giu- pto ac Summorum Pontificum Conjh- 
lio II. mandato colà Nunzio , e tuuonibus difeedant colf aver det- 
fattone giuridico Proceflb , pronun- io de Immaculata darà bene a di- 
ziò; condannando alle fiamme quat- vedere di non aver voluto che di- 
tto federati Fingitori.- ficcomepuò ceflefi macchiata, 
vederli negli Atti che allora , cioè Fra i Legati della Sede Apofto- 
nel i5op. , in Berna fidTa fi fiam- lica in Bologna il Card. Benedetto 
panano, c apprefib il Tritemio, il Giufliniani produrrà il Tdiamento, 
Langio, il Balclio , il Surio , e lo in cui fra I* altre cofe falciò , che 
Spondano . ogn’ anno fi celebraffe una Mefla 

Il Cardinale Ludovico Ludovifii folenne nella Fella dell’ Immacola- 
ballerà che ripeta lòlo il primo pe- ta . E il Card. Benedetto Ubaldi , 
riodo di quel Sermone che già fe- o Ubaldefchi , additerà la Colonna 
ce al fuo popolo in Bologna, e co- che quivi nella piazza di S. Fr.in- 
minciava cosi : Confiderando effer cefeo alzò con quella Kcrizione : 
quejìo quel giorno nel quale Chiefa Benedtclus Card/natis Vbaldus nun- 
Santa celebra l' Immacolatijjìma Con- cupatus , Botionia de Latere Lega- 

celione della SS. tergine, e c invi- tur, ob fuam erga facrum D. Fran- 

ta a folennizarla &c. Del Card. Sci- cifei Ordtnem propenfam voluntatem , 
pione Borghefi aitellerà Ippolito hanc Columnam Immaculata Conce- 
Matracci in Purpur. Mar. cap. i 6 . ptìoni erigenti am curavi t , & tanta 
§. I. , come procurò che Paolo V. jui , fitaque Domus Protcfìricis Si- 
tuo Zio ai pubblici Contradittori mulacro proprium nonten in adoratio- 
deir Immacolata Concezione ferrai- nem fubmittt voluit y cumque guber- 
fe la bocca , non folo con Decreto nata Civttatis tranquillitatem ejujdem 
provifionale , ma ancora con final C irginis nummi acceptam ferat , gra- 

Definizione: Suis precibus adfuit a- tiam quam tlli habet , hoc marmar 

pud %/fvunculmn Paulum F., ut prò- tejlari /uffit ami. D. 16^7. 
mulgaret Decretum illud de non affìr- Ritirerallì poi di qiià e di là 
mando quod B. Firgo D. N. pecca- quella numerofa Comitiva , per fa- 
tum babult originale, Jtve in Sermo- re ala, e dar luogo a que luoi gran 
nibus , /ìve in aids publicis abìibus , Concittadini , che al Sommo Pon- 
propter fcandalum quod ex ejufmodi ti ficaio lurono promolli . Fra i gita- 
li 
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logia rerwn in Ecclef. Occid, gejìar, 
arca celebr. FeJÌ. Ù“ cult, Immacul. 


li Alcffandro V., nato, e poi anche 
morto in Bologna , in una mano 
terrà una Queftione in ^,Sent. dijl. 
3, , e nell’altra un Trattato a par- 
te , che fcrifle de Immaculata T>ei~ 
parte Virginit Concepticne il quale 
ora leggefi ftampato . Ma prima del- 
la ftampa , F. Bonaventura Teuli 
Arcivelcovo di Mira in Decaebord, 
Immac. pag. \ 66 . affermerà che ,A- 
lexandri Scripta volun videre Sum- 
mus Pontifex Gregorius XV. tempore 
quo Bullam prò Immaculata Conce- 
pilone edidit ,• qiwcirca ^exandri fo- 
lla manuferipta qua In Bibllotheca 
Sac. Con-uentus Jfffifienfis affercaban- 
tur , Romam translata fuerunt . E 
Gregorio fteflb indi a poco facen- 
dofi vedere , non avrà difficoltà di 
conteftarlo . Trattanto aggiungerà 
Giovanni Varzo in ^.Sent.dijl. 3., 
che Alcffandro dopo aver determi- 
nata da Teologo quella Queftioncj 
la determinò poi anche da Papa : 
SS. D. Papa .Alexander V. appro- 
bavit Opinionem Minorum quod ad 
Immaculatam Conceptionem attlnet . 
E r approvò ( come di fopra fi è 
detto ) nella Romana Cuna intro- 
ducendone la Feda. 

Papa Innocenzo IV. ( che avan- 
ti col nome di Sinibaldo era dato 
Lettore pubblico di Canoni in Bo- 
logna ) porterà ferino a carattere 
Bollatico quel Diploma , o Breve 
d’ Indulgenza che nell’ anno primo 
del Tuo Pontificato 1243. , ad idan- 
za del Santo Padre Fra Pietro di 
Morrone { che poi fu Papa Cele- 
dino V. ) concedè per la Conce- 
zione ed altre Fede della Madon- 
na ; teditnoaio Monfignor Andrea 
Sauflay Vefeovo di Tuli in Cbrono- 


Concepì. Ed è la prima Indulgenza 
che fi trovi efpreffamcnte data per 
tal Feda: la qual’ era, ed è, e fa- 
rà femprc ( fecondo che Alcffandro 
VII. poi dichiarò ) della Concezio- 
ne nel primo idante Immacolata. 

Papa Giulio II. , Vefeovo già 
di Bologna , tenendo fotto al brac- 
cio il Procedo e la Sentenza ful- 
minata contro i fuddetti quattro ma- 
ligni Impugnatori della Immacolata 
in Berna, e un altro, ed altra con- 
tro tre altri in Alcaraz , Città nel 
Regno di Murcia* nella dedra ma- 
no avrà fpiegata la Bolla , con cui 
approvando e confermando 1 ’ Ordi- 
ne da D. Beatrice de Silva iditui- 
to,alle Monache preferiffe, che Dei 
Genitricis Immaculatam Conceptionem 
venerantes voveant &c. hoc modo .* 
Egp'foror N.ob amorem Ó" fervitium 
Domini Nojìri , & Immaculata Con- 
ceptionls ejufdem Genitricis .z-oveo & 
promiito beo , & B. Maria Virgi- 
ni , & B. Francifeo , omnibus 
SanElis, tibi Mater , tota tempo- 
re vita mea vivere in obedientia , 
fine proprio , in cajìitate , £ 5 ^ in 
claujura perpetua fub Regala per SS. 
Papaia Juliiim II, nojìro Ordini con- 
ceda & coiijirmata. E nella finidra 
il Breve delle Indulgenze che di- 
fpensò ai Fedeli nel Regno di Ca- 
diglia, qui Imaginem B. Maria, 
Unigeniti ejus Filii, quam di Iella in 
Chrijìo filia Moniales Ordinis San- 
ila Concepttonis Toletana in Scapii- 
lario , & homines in pecore deferee 
confueveruiit , detulerint , & nozies 
Salutatiouem Angelicam dezwte reci- 
taverint . „ ' . . ir> 

F S. Pio 
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S. Pio V. di Cafa Chklieri , e non parltn contro; ma Iciolto ave. 

Gregorio XIII. » foo Succefforc , te a. tutù la lingua , perchè a vo. 

di Cala Boncotupagnt , enhiramio ce alta lodino 1’ Immacolato fuo 

le lor Bolle con cui ferrarono la Conc<q>tmento : e dove prima , con. 

bocca a Ddlichele Bayo , condanna teoco di f<^uir 1’ orme de’ Prede, 
do fra r altre quella Tua PropoG. ceflbri , vi ballava di chiamare i 
lione.' Iberna, pneter Cbrijbm , tfl Prtflcipi della Chielà a celebrare in. 


fine pettata originali ,• bine Virgo 
mortua efi propttr pectatuot ex 
dam contraàwn .* emmfque ejus affli- 
Sitmes in bae vita , fitut ^ alio~ 
rum Ji^lorum , fuerunt mitionet vel 
potenti oQualis , vei originalìs . E 
Para Gregorio XV. di Caia Ludo- 
vìiii fpieaherà il Decreto , con cui 
(errò la bocca a tutti, mandaus & 
praeipions omnibut fingulis , ne 
do eetero &*. neque «tiam in fermo^ 
nibus Cr feriali privai !s audeant 
affèrere quod Beatijfima Virgo fuerit 
eonttpta eum pettata originali. 

Di tutto quello , e d’ altro fi prò- 
feirerà,e profellàfi obbL'gata la Ver- 
gine , quanto al punto dell’ Imma* 
colata fra Concezione , a Bologna , 
e a’ BologneG . Ma fé di molto fii 
debitrice la Maddalena a CriGo , 
perchè ferrò la bocca a Marta, che 
accufavala di oziofitè ; e di molto 
più quell’ altra Donna , perchè E* 
gli la (errò a tanti che l’accufavan 
d’ adulterio : quanto dunque mag- 
giore farà r obbligazione della Ver- 
gine a Voi , o Padre Santo , che 
oltre al lòprammentovato celebre Di- 
Icorfo, in cui , Arcivefcovo già di 
Bologna, più di trenta volte la Con- 
cezione di Lei chiaroafle Immoto^ 
lata • ora Sommo PonteGce nooGrar 
potete quel Conciilorial Decreto , 
col quale , non ad uno , o a più 
altri ferrato avete, come S. Pio, e 
i due Gr^or; , la bocca , perchè 


Geme con Voi nella Papal Cappe!, 
la la Madre di Dio Santa nel fuo 
nafeere , Sama nell’ annunzio di con- 
cepire il foo Divin Figlio , Santa 
Btd puriGcarfl dal Gio per altro vin 
ginale parto, Santa nel fuo morire, 
e non pur Santa , ma gloriofa nel 
felice dalla terra in corpo e in a. 
nima sù al Cielo ; ora di più Voi 
G chiamate, e non per qualche an- 
no, come AlelTandro V. , ed altri 
voGri PredeceflTori , ma per c^n’ an- 
no , ed in perpetim , a celebrarla 
infieme con Voi pur anche Santa 
nel fuo concepirG : e nella voGra 
Papal Cappella , che ben può dirG 
r Empireo della Chiefa militante , 
gl’ invitate a dire SanBam Conte- 
ptienem p ficcomc nella iovrana ce- 
leGial Cappella della Chiefe trion- 
fante i ScraGni s’ invitano 1’ un 1* 
altro a dire Santo quel Dio di cui 
Ella è Madre : Clamabant alter ad 
altermn , ditebant Sanfhu , S'an- 
But , SanBtu Dominut Detu . Ifa. 
6. 3 . già che da efii , dice il Da- 
maiceno de Trifag. che impararono 
a cantare in terra le divine lodi a 
vicenda i noGri Cori . E chi sà , 
che Gccome Ifeia , udendo i SeraG- 
ni del Cielo lodare 1’ eterna Santi- 
tà di Dìo , e dire SanBus , SanBus , 
SanBtu, G penti dì non averla egli 
altresì lodata, e diGe:^<e mibi quia 
tatui così udendo nella Cappella 
voGra i SeraGoi della terra iòdare 

la 
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la prima Santità della Divina Ma* prolog. Hieronym. dìfle/^. Virgineìn 
dre, più d’ uno , inlino a quell’ o* fine originali macula conceptam fuiffe 
ra taciturno , non li penta di tace* nullo modo nego , fed tato animo con- 
re , e alla fine accordili con effi fiteor ,• così Voi conchiudcfle quel 
anch’ egli a dire SanSam Concetto- celebre Dilborfo che per la Feda 
vem? della Immacolata in Bologna com- 

Del S. Profeta e Re Davide di- ponefle e pubblìcade ; Ci proteftia- 
ce r Ecclelladico , che non gli ba* mo con tutto il cuore feguaci della 
Rò di lodar egli , e ben di cuore , pia SenteuT^a della Concezione Imma^ 
Iddio ; De omni corde fuo laudavit colata . T oto animo . De omni corde . 
Dominum. Ecclef. 47. io. Ma per* Non vi è badato , dilli , quedo : 
chè tutti Umilmente lo lodadero , ma di colà trasferito a Roma , e 
che léce ì Idituì Reai Cappella di podo a federe fu la Cattedra di Pie- 
canto facro, cioè di Salmi ed Inni tro, non piu con parole , ma con 
armoniofi : Stare fecit Cantores con- farti avete voluto rifare la medefi* 
tra t/iltare , & in fono eorum dui- ma proteda ; ordinando che fi ce* 
ces fecit modos . Con che ottenne , lebri queda dell’ Immacolau Con* 
che le facre Fede lì celebraflcr con cezione niente meno folennemente 
decoro . Dedit in telebrationiitus de- che le altre maggiori Fede della 
cut. E ciò , non per una , o due Madonna , con Cappella Pontifica* 
volte, ma per fempre finché viflè: le, facendo ancor Voi ftare Cantores 

Vfpte ad eottfummationem lAtit . Af^ eomtra tifltare , ed aggiungendo in ce- 
finchè al tempo de’ Sacrificj can* lebritate decut . E ciò , non fino alla 
tando, ed dfi lodaflero , e coll’ e* fine della vita vodra,uy^»e ad con- 
lèmpio loro moveifero il Popolo a fitmmatienem vita ,• ma ufque ad con- 
lodare Iddio , e magnificarne la San* fimimationem Saculi , lino alla fine del 
tità : Ut laudarent nomen fanUum Mondo : In quo folemni die ( così 
Domini , O" amplificarent mane Dei avete decretato ) Ner Cappellam Poto- 
SanSitatem , E da tutto quedo che tificiam in Liberiana Bafilica habe- 
n’ ebbe David? Oltre all’ edere ca* ri volumus f^c. non hoc anno tan- 
vato dal profondo delle file iniqui* tum , fed fingulit quibufqm annis , 
tà, n ebbe quedo, di eder elàltato Acciò tutti e per fempre amplifi- 
a trono fublimilfimo di gloria ed cent mane Matris Dei SanSfitatem , 
eterna , e temporale : Dominus pur- e per confeguenza ipfius Dei San- 
gavit peccata ipfius y & exaltavit SUtatem . Honorat fiquidem Filium 
in aternum comu ejusj dedit illi (dide Goffredo Cardinale Serm.S.) 
tefiamentum' Regni j fedem gloria qui laudat Matrem ; fine cujus lato- 
in Ifrael. de Deo piacere impedibile efl , Ór 

C^a nè pur a Voi è badato , cum laude ejus ei difplicere nemo 
Padre'' Santo , di tenere con tutto il potefi . 

Cuore Irnmacolata la Concezione del* Niuno dunque più di Voi,o Pa- 
la Divina Madre.* perciocché , co- dre Santo , potrà e dovrà fperare 
me già U dottidimo Abulenfe ad dalla gran Madre di Dio maggiore 

F i ri* 
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4+ Della Cappella Papale 

ricompenfa di gloria e in quello a quella Papal Cappella fuol con- 
Mondo, e nell’ altro ; amando El- correre, abbalTandoli , con quel pa* 
la di non lafciarfi mai vincere di terno affetto, col quale tanti voftri 


cortefia; ma dimollrarfi grata e ri- 
conolccnte d’ ogni onore che riceva 
da’ Tuoi Divoti: vera, e buona Ma- 
dre di quel Dio che fi pregia di 
onorare chi 1’ onora : Quicumque 
glorificavertt me , glortficabo eum . a. 
Reg. 1 . 30. 

Rimane ora , che dopo che , ad 
efempio di David , il quale illituì 
la Cappella per lodare la Santità di 
Dio, V’oi avete riaperta quella per 
lodare quella della Divina Madre : 
e dopoché , ad efempio del volito 
S. Predeceffore Pio V. , il quale 
pareggiando la Concezione alla Na- 
tività di Lei , ordinò per amendue 
un’ illefs’ Officio, e rellitui alla Con- 
cezione 1 ’ Officio che anticamente 
per Effa recitavafi j Voi pure volen- 
dole amendue pari nell’ onore della 
Solennità Pontificale, avete rellitui- 
ta per Tempre alla Fella della Con- 
cezione la Papal Cappella che an- 
ticamente per effa fi teneva , pari a 
quella che fi tiene per la Fella del- 
la lua Natività , acciocché ancora 
nel volito Coro chiunque diceJ'<r«- 
iìam Nativitatem , dica parimente 
SanÉlam Concepì ionem.’ rimane, dil- 
fi , che facciate pur anche volita 
quella preghiera dell’ Apollolo ; e 
liccome egli fcrivendo a’ Romani 
cjp. 15. 5. diffe già : Deus patini- 
ua , folatii (let vobis idipfum fa- 
pere in alterutrtlm fecundum Jefum 
C hrijlum , ut unanimes uno ore hono- 
rìjicetis Dewn & Patrem D. N. Je- 
fu Chrijli ^ cosi Voi , alzando pri- 
ma gli occhi al Cielo, e poi fopra 
il gran Popolo d’ ogni Nazione che 


degmflimi PredcceUòn per ogni mo- 
do fi fono indullriati , acciocché tol- 
ta ogni difeordia , tutti concorde- 
mente foffero alla Madre di Dio in 
quello punto favorevoli , diciate : ' 
Quel Dio, che movendo con in- 
terna ifpirazione i cuori , e con ce- 
lelle illullrazione le menti de’ Fe- 
deli conducendo a confeffare Imma- 
colata nel primo illantc la Tua gran 
Madre , e in quello giorno a Lei 
fellivo divotamente prollcfi ad ogni 
Tuo Altare prelentandoli , quafi per 
confolarla , par che dica : Leva in 
circuitu oculos tuos , vide ; omnes 
ijìi congregati funt , venerunt tibi . 
Ifa. 49. 1 8. , con ciò ben fi pale- 
fa Iddio del follievo : c nell’ ilteffb 
tempo i pochi che rcllano difeordi , 
e agli altri molti ancora non fi ag- 
gregano , pazientemente afpettan^ 
e compatendo, ben fi mollra Iddio 
ancor della pazienza : Deus paiien- 
tix , folatii . Egli fia quello che 
alla fine tutti vi riduca , o Fedeli , 
ad effere di un fentimento: Detvó- 
bis idipfum fapeve in alterutrum , Vi 
dia , dico , idipfum fapere , non co- 
munque , ma fecundum Jefum Cbri- 
Jlum. ; confiderando che quello Fi- 
gliuolo di Maria è infieme Figliuol 
di Dio : Gloriutur Patrem fe habere 
Detim . Sap. 1. té. , e di qui pi- 
gliando le mifurc di quanto alta- 
mente abbiate a fentire di- Tua Ma- 
dre . Che COSI pigliandola Faullo Regi- 
rafe in Refp.de rat. Porta 
erat claufa &c. quia Dominus tranji- 
vit per »am &c. Non enim violata 
eji partu qute magts efi fanilificata 

con- 
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eonceptu , qute aèfque omm peccato 
concepta ejl in utero . E S. Bernar- 
do Serm, de Coma D. Non ejl 
in finis hominum magnus , vel par- 
•vus tanta pr,tditus SanHttate , qui 
non in pcccatis fuerit conceptus , pne- 
ter Matnm Immactdati peccatum non 
facientis . E S. Aniclmo Serm. de 
Concep. ,/fngclos aliis peccantibus , a 
peccato fervavtt • & feminam Ma- 
trem fuam futuram ab aliorum pec- 
catis exortem fervare non potuit ? E 
fìnalmcnre S. Agoftino lib. de nat. 
& grat. cap, ^ 6 . De S. Firgtne Ma- 
ria , propter honorem Domini , nul- 
lam prorfus, cum de peccatis agitar, 
habere volo quajliottem .* inde enim 
fcimus quod ei plus gratta collatum 
fuerit ad vincendum omni ex parte 
peccatum , qua concipere ac parere 
meruit eum , quem confiat nullum ha- 
òuiffe peccatum . Ed il fcntire altri- 
mente di Lei farebbe un fcntire fe- 
condo il vecchio Adamo , propaga- 
tore della colpa , e non fecondo il 
nuovo donatore della grazia , fe- 
cundum Jefum Chrifium. Diavi dun- 
que Iddio idipfum fapere in alteru- 
trum fecundum Jefum Chrifium. Ac- 
ciocché , elTendo tutti d’una men- 
te , d’un animo , d’un cuore , tut- 
ti fìate ancora di un linguaggio , 
per onorare la fua gran Madre : Ut 
unanimcs , uno ore honorificetis 
Deum Patrem y e perchè non anco- 
ra Matrem Domini nofiri Jefu Chri- 
ftiì Perocché non efi dubium ( dice 
S. Bernardo bomil. fup. Miffus efi ) 
quicquid in laudem Matris Dei profe- 
rimus , ad Filium pertinere . Di mo- 
do che non firn in vobis fcbifmata , 
con dire Ego quidem fum Pauli • 
ego autem y 4 pollc . Cor. t. Io fono 


di Scoto • ed io di Toraafo. Nunt- 
quid divifus efi Chrtjìttsì O, le non 
Criflo , divifa è la Madre di Gri- 
llo? o le neppur quella , divifa è 
circa la Madre di Grillo la fua 
Ghiefa ? Tornalo , e Scoto , e tutti 
lòno , c fiamo della Chiela , c d’ 
una niella Ghiefa / la quale non ha 
inituito Fella d’ una Goncczione di 
Maria per alcuni , e d’ un altra per 
altri .* lìccome non ha illituito Fe- 
da d’una Natività di- Lei per chi 
la tiene Santa , o d’un Alfunzione 
per chi la tiene alTunta in Gielo 
ancor col corpo ■ e di un’altra per 
chi nò : ma di una ideifa per tut- 
ti : Ghe non è la Ghiefa Gattoli- 
ca , come la Torre di Babele, fot- 
to a cui dividendofi le lingue , ne 
andarono quà e là difperlì ancora 
gli Uomini ; Ibi confufum efi labium 
usttverfie Terra , & inde difperfit eos 
Dominus . Cen. it. p. Ma è Terra 
labii unius , & fermomtm eorundem / 
elfendo tuttora , come già fu mul- 
titudinis credentium cor unum ani- 
ma una. .AB. 4.32. E fe non foflc 
così ora , come era già , una idef- 
fa Ghiefa / non fai-ebbe più Ghie- 
fa. La Ghiefa dunque che celebra 
ella in quedo dì , che venera, che 
tiene ? Detto già , e chiaramente , 
lo aveva tra i Gregorj a Noi pre- 
ceduti il Decimoquinto , allorché , 
acciò ninno piu celebrade della San- 
tificazione di Maria , applicabile al 

[ irimo , o ad altri idanti , fecondo 
a diverfità delle Sentenze , ordinò 
che uniformandofi alla Ghiefa Roma- 
na tutti ctlcbralfer della Concezione , 
non applicabile ad altro che al pri- 
mo : Cum SanBa Romana Ecclefia 
de Bcat^ma ty intemerata Firginis 
F 3 Ma- 
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Maria: Concepitone Fcjìum folenmiter fecundum piani ijlam Sententi'am ek- 
Officiwìi celebre! &c. manda! ac hibhi . Nè punto diveda da ^ueQa 
prteaph ut in SacrofanSlo Miffie Sa- fua è ftata dipoi l’ intenzione di Pa- 
crifiao ac divino Officio celebrando pa Innocenzo XII in ordinare che 
tam publice , quam privatim , nona- quella •Feda fi celebri per tutta la 
ho quam Conceptionis nomine u!Ì de- Chiefa con Ottava ; o di Clemcn- 
beam . Ma poiché alcuni non no- te XI in volere che fi oflervi, co- 
dravan di capirlo ; il l'tttimo degli me Feda comandata e di precetto; 
Aledandri dipoi dide , che non è o di Noi nel decretare ultimamen- 
nuova , né di adedb , ma vetus ejl te che vie più , ed in perpetuo fi 
Chrifhjfidelium erga ejiis BeatiJJlmam onori con Cappella Pontifìcia . Che 
Matrem Pirginem Mariam pietas fen- fe quedo é ièmpre dato il fenti- 
tientium , ejus ^nimam in primo in- mento c l’ intenzione de’ Fedeli e 
Jiantt creattonis atque infujìonis in cor- della Chiefa ; molto più adedb : 
pus fuiffe [pedali Del grada & pri- che non é quello che in queda par- 
vilegio , intuitu meritorum Jefu Cbri- te favorifee la Madonna , un Par- 
jli ejus Fidi humani generis Redem- tito il qual patilca Diiértori ; che 
ptoris , a macula peccati originalis anzi più facilmente fi troverà chi 
prtefervatam & immunem , atque in apodati dalla Fede ideda , che da 
boc fenfu ejus Conceptionis Fejlivita- quedo , il qual per altro non é pe^ 
tan folemni ritu colentium cele- ranche Articolo di Fede : ma é un 
brantium. Poteva egli con più chia- Partito che Tempre và crefeendo e 
rezza dirvi che la Chiefa , la qual acquidando più leguaci . Tanto che 
non fi didingue, nè può didinguer- Teologi dell una e dell’altra Scuo* 
fi dai Fedeli Cridiam che la com- la fi accordano in quedo , di rav- 
pongono , celebra immacolata nel vifare in queda pia credenza quel 
primo idantc del fuo edere la Con- celebre legno d’ indidblubilità , che 
cczione della Divina Madre ? Ma della Fede Cridiana Gamaliele taci- 
di più aggiunge che cosi , e non tamente predicò nel Concilio di Gc- 
altrimente , fi è Tempre celebrata rofolima , dicendo : Sinite ilìos ,• 
queda Feda , cuUu in Ecclcfìa Ro- quoniam fi efl ex bominibus confilium 
inana pojì ipfius cultus infiitutionem boc , aut opus , dijjolvetur c Jì vero 
nunquam immutato. E ultimamente, ex Deo ejl , non potentis diffolvere 
ch’egli intendeva in quella fua Co- illud . t/iltt. 5. 38. Perciocché , co- 
dituzione d’innovare quanto la Se- me bene avvertì , due fecoli fa , 
de Apodolica fino a quell’ora de- Serm. 6 . de Imm. Concept. Pietro 
cretato aveva in favorem Sententi^ Bardi , Teologo , e Provincial de’ 
ajferentis , %Animam B. Firgtnis in Celedini : tot difputationibus hac Ve- 
Jui creatione & in corpus infufione ritas fuit impugnata , quod nifi fuiffet 
Spiritu SanSi gratia dona! am , & ex Spiritus Sanili revelatione , 
a peccato originali prtefervatam fuiffe, non ex bominum adinventione , milU- 
necnon &“ in favorem Fefli & cultus fies danmata , 0 “ nunc oblivioni tra- 
Conceptioni ejufdem Virginis Deipar* dita fuiffet y qute tamen ubique pre- 
dica- 
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Per la Fejìa deli Immacolata Conce^rion; . aj 


dicatur , tanquam -vera ontnino 
affirmatur. Onde penfano che dell’ 
Immacolata Concezione di Maria 
pofla dirfi come del Natale del Si- 
gnore diflTe già il Griloftomo .■ che 
nella Chicl'a Greca eflendofi per più 
lècoli ignorato , e dipoi l'aputo che 
a dì Z5 di Decembre dovea cele- 
brarfi • dieci anni dopo quella no- 
tizia , predicando egli al Popolo , 
a fine di provare che quello era il 
vero giorno , per prima ragione ap- 
portò quella .• Qtiod tanta celebrità- 
U quaquaverfits Fejìum denuntiatum 
Jìt , & ad tantum fajìigium excreve- 
rit , adeoque inclaruerit , ut quod Ga- 
maliel de Evangelica pradicatione di- 
xit .• Quoniam ft ejì ex hominibus , 
diffolvetur / ft vero ex Dee ejl , vot 
non potejìis diffolvere •• boc ego fiden- 
ter de die boc pronuntiaverim Quo- 
niam ex Deo eJì , non folum- non dijfo- 
lutum effe y quin potius per annos fin- 
gulos majus incrementum fumere , cla- 
rioremque evadere. Sicché qual fia in 

J [uefta parte il fentimento della Chie- 
a , ogn’un Io vede ; o almeno , 
le non chiude apporta gli occhi , 
può vederlo. Vegga ora , fe con- 
venevol cofa è , che la Chiefa a 
lui confenta , o egli a lei . Non fia- 
no dunque ( torno a dire ) non fìnt 
in vobis fchifmata . Non fate che 
abbia Enrico d’ Alfia più da dire , 
che Difceptatio fecit jam Fejìum Con- 
ceptionis Fejlum Contentionis . E mol- 
to meno , che Gio. Micrelio , Po- 
mcrano , trattando , com’egli dice, 
de Scbifmatibus Pontificiorum lib. 3. 
febl. 3. pag. 8p7. , dopo aver detto 
che fecondo il Decreto di Paolo V 
in pubblico la Concezione dovea 
dirfi Immacolata ; ma che in pri- 


vato pqtea poi dirfi macchiata ; non 
fate , dilli , che con amaro rimpro> 
vero ardifca più conchiudere : Sic 
aliqua in Papati* publice docentur , 
qu/e prraatim tenere opus non ejì . Pe- 
rocché quello , a giudizio , non lò- 
lo di quello Eretico , ma pur an- 
che di Sigifmondo III Re di Po- 
lonia, e di Alfonfo Salmerone Teo- 
logo del Concilio di Trento , a- 
vrebbe dello Scifma . Il primo de’ 
quali a Papa Urbano Vili non du- 
bitò di ferì vere , che controruerfta de 
B. Firginis Immaculata Conceptione 
inter Catbolices bomines fomitem per- 
petua litis atque altercationis fovet , 
ac velati cujufdam in Romana Ec- 
elefta Sebifmatis fpeciem malevolen- 
tia Hareticorum obtrudere vide tur . 
E l’altro tom. 13. in epijì. ad Rom. 
5. difp. 52. Nemo credat contrariunt 
celebrari ab aliis celebrantibus de 
Sanbhficatione ( che così allora alcuni 
celebravano ) atque ab Ecclefia Ro- 
mana celebratur ; alioquin effet Sebif- 
ma horrendum & intolerabile . Oh 
Ila del nortro ancora , e non Iblo 
dell’ altro l'ecolo , quel fortunato 
tempo, nel quale promife Iddio per 
Sofonìn 3. p. di rerdere a’ fuoi po- 
poli lingua , o labbro fcelto e pu- 
ro ; acciò tutti concordemente lo- 
dino Lui anche nella purirtlma fua 
Madre ( giacché al dire di S. Gi- 
rolamo ad Eujlocb. totum ad lau- 
dem Cbrijlt pertinet quid quid Genitri- 
ci fua fuerit impenfum ) e concorra- 
no a fortenere il trono della fua 
gloria con tanta unione e pace, co- 
me tutti forter di una fpalla : Tane 
reddam populis labium eleSum , ut 
invocent omnes in nomine Domini , 
& ferviant ei bumero uno . Così d’ 

accor- 
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48 Della Papal Cappella 

accordo veduti furono tirare ii Car- era Solemnitate pracelfte Genitrìcis 
ro della Divina gloria quei mille- Dei Maria. E a Lei medefìma ri- 
riofi , benché fra loro dllTerentiffi- volti , tutti ad una voce , e ad un 
mi Animali ; perchè un’illellb era cuore , fclamando colla Chiefa , u- 
lo fpirito che li moveva : Ulti erat nitamente ripetiamo : SANCTA 
impetus Spiritus , illue gradiebantur . MARIA , SUCCURRE MISE- 
Egech.\.ii. Su dunque ancor noi, RIS y SENTIANT OMNES 
tutti di buon accordo corde ù" ani- TUUM JUVAMEN QLJICUM- 
nto ( come il preciuto S. Pio V QUE CELEBRANT TUAM 
pur anche in quella Fella vuole che SANCTAM ( ditelo tutti , e di- 
lì dica ) corde animo ( e non telo come lo dico io , con tutto il 
colla lingua e voce folamente ) cuore ) SANCTAM CONCEPTIO- 
Chrijlo canamui gloriam in hac fa- NEM . 


IL FINE. 


NOI 
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NOI RIFORMATORI 
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LA MADRE DI DIO 

PRESERVATA DALLA PESTE 
DEL PECCATO ORIGINALE , - 
CONVENIENTISSIMA PRESER V ATRICE, 

O UBERATRICE DALLA PESTE 

Sr DELL’ ANIMA , CHE DEL CORPO , 

Dimojìrata con ragioni^ e con Efempj dì Popoli^ o Perfone ^ 
che per quejìa fua prefervazjone ^ o Immacolata ConceT^one 
fupplìcando , fono fiate dalP una , o dall altra Pejìe 
mirabilmente liberate , o prefervate . 

OPERETTA 

Data in luce da un Divoto, per bene di chiunque 
brami da à orribile Flagello prefervarfi, 
o liberarfi. 


^ fpefe 4$ un dtvoto Perfonaggio, 



IN PADOVA , Nella Stamperia del Seminario. MDGCLII. 
CON LICENZA DE' SUPERIORI. 


Digitized by C)Ogle 




LO STAMPATORE A CHI LEGGE. 


Sfendo riufcico ad un divoto Perfonag- 
gio cavare con bel modo di mano all’ 
Autore alcune operette in onore dell’ Im- 
macolata Concezione di Maria , quan- 
tunque da cflb con molta gelolìa guar- 
date c cuftodite \ reputo non piccola fortuna de* 
miei Torchi, che per la (lampa delle medefime, a 
gloria della Divina Madre (lano prefcielti : tanto 
più che in difefa fono bensì del miftero , ma fen- 
za offefa di alaino . Una di eflfe ( ed c la prefen- 
te ) ufcì alcuni anni fono alla luce con quello ti- 
tolo: Efempi di Città, o Perfone , per divozione 
all’ Immacolata Concezione della Madre di Dio, 
liberate, o prefervate dalla Pefte *, con un Difeorfo 
morale fopra gli He(fi Efempj . Ma ficcome allora 
in alcuni luoghi la Pefte infieriva ; così le fervide 
iftanze de’ Divoti , che non avendo pazienza d’ af- 
pettare , prelTavano 1’ Autore -, non gli dieder tempo 
di far le debite ricerche per trovare più di quello, 
che '(Indiando ad altro fine, e in altro tempo, già 
molto avanti avea egli notato . Ora fopravvenute- 
gli altre notizie , in occafione di doverla , per i- 
ftanza de’ medefimi Di voti , con qualche accrefei- 
mento riftampgre*, ripigliandola da capo , ha giu- 
dicato ancora di ormnarla meglio , e ridurla nel- 
la forma che aui fegue. Colei , di cui , e per cui 
fi fcrive, poicnc da Ruperto Abbate con verità c 
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intitolata Magt/hx Magifìrorum, non che di noi fuoi 
umili Difcepoli , degnili illuftrar la mente , non 
meno di chi ora feri ve, che di chi poi leggerà-, il 
tutto a maggior gloria di Dio , e lua indirizzan- 
do. 
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I. T 'ijfaalogia, o pfefnrglane che pajfa tra ht Peftc delP 


L 
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di pregar, la 'Madre di Dio \ e a Lei , xibe prvfervatà da 
‘ .quella y ci prefiri», o liberi -'almeno da quefià, ' Pag^ 2 

I I . L interejfe ^ e la prentura della Divina Madre , che noi 
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I X. Che 'per quejla preferv/n^e , ; o Immacolata ConctT^one 
della Divina Madre pub univerfalmente domandarjt e fpe- 
rare ogni gra^^a ; e quanto percib fia comunemente in ufo 

, nella Cbiefa V Offecrazione : Per Immaculatatn Goncc- 
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